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La maternità e l’infanzia nelle celebrazioni dell’ Urbe 


Il Duce riceve le 92 mamme italiane 















ROMA, sabato sera. 
Lo novantaduo madri cho più 
harno dato figli all'Italia hanno 
vissuto oggi una giornata dine 
tensa emozione. In mattinata, c| 
presisamente allo ore 11, esse so-| 
no stato ospiti doll'Opera Nazio-| 
nala Maternità 0 Infanzia, 11 pro-| 
siuonte dî questa provvida istitu 
zione, attorniato dalla Giunta di- 






rottiva, ha consegnato alla novan-. 
tadue mammo un diploma di be- 
nomeronza o una medaglia ricordo. 

Nel pomeriggio ha luogo il ri. 
cevimento del Duce. Le mamme! 
più prolifiche ed esemplari. por- 
tano a Mussolini il cuore ricono» 
devoto di, tutto lo mam- 
















all'Augusteo si svol» 
solenno dello cerimo: 
nio per la colebraziono della Ma- 
dre e del Fanciullo, con fa con: 
sogna doi premi di nuzialità; 
Nella Chiesa di San Carlo al 
Corso converranno lo coppia degli 
Snosì, ouì è stato assegnato il pre- 
mio di nuzialità, por assistero ad 
una cerimonia religiosa dopo la 
quale, in corteo, si recheranno a 
l'Augusteo, Qui, nel frattempo, 
si saranno adunato lo madri vîne 
citrisi del. concorso di allevamen- 
to, to autorità, lo rappresentanze 
degli alunni dolle Scuolo, eccetera. 
Prima della. distribuziono dei 
premi verranno illustrati gli scopi 
ed i fini della oetebrazione voluta 
dal Duce, e'la Maternità verrà 
esaltata nella sua raîigiosa. bi 
lezzà © nel suo prestigio spirituale 
cd umano. (Cli ‘alunni dello scuo-| 
to cantoranno inni di circostanza; 
quindî si, procedorà alla: promia:! 
zione; Ì 
Nello. prime. ore del. pomeri 
gio, noi cinematograf della citià 
svolgeranno spettacoli. gratui 
Pariicolarmenio dedicati alla Mi 
dro ed al Fanciullo. 












































suo povero, Vicario. Quest'anno fui 
veramente un anno di redenzione] 
xon:no]o per Ja celebrazione del 19 
centenario, ria anché pereNe Ja re 
denzione gi è rinnovata in tante anl- 
o a in tanti cuori. Abbiamo as 
‘istito a coso belle, ‘grandi, espanol. 
ve. Quest'anno santo mon! è ancora 
hiuno, ci restano ancora tre mesi 

uello che è avvenuto è garante per 
‘quello che deve ancora avvenire 3. 

T Pava saluta con affetto pater: 
no i pellegrinaggi che già si annun: 


La lexge germanica, 


Sulla sterilizzazione 0 n 
in un accenno. pontificio Tufo slo la paterna beneione er: 


{EG queta Fnonenzn della quale è 
sabato sera. larrivata a noi l'eco per una grande] 
(Gy) — A mezzodl il Pontefico| aspettativa di un portante nostro 
ba'ricovuto li'Stcro Collegio per la discorso È destinata a restare Ino: 
consueta cerimonia. delta prefenta: | QUO fiat puma pera 1a; 
ione degli auguri natali. rano grand rà dl picole Impertandar vo: 
reset tutti cardinali reaidonti 2] Rino Dolo nerotitato. dellacta: 
Roma, sneno due I cordiale dico: Siono pe Inttatieneel son volo cli 
n. Ganito di Helmonto, ha etto ua Siete Pola MAfHionatei ill Questo 
Indlrizo di omaggio in cui ha affe-| si‘ pub lare, anzi si devo fare: 
mato ‘che, durailo l'anno, al somo|Ei Pio ore, ansi al devo fer 
uti Segal Mati che Dio è stato gs, Cho cosà ala da pensare, da cre. 
Ft o Chia e o Slo Vari (e dino stilo e 
ko, arola lapirato, con gui) Fonte sedimento gi in Wo da tempo per 
Mt i TERNI Cai Pe dai 
lorbe, incontrando ovangue i più Marene, mo che ora è sialo faro 
simpatico a devoto accoglimento. Il Gl'Ieggo? Tanto più antipatico è Il 
paterno curo del Papa ha dovuto progtito; tanto Mib Nati eato noi 
uuitare nel vedere tanti figli accordi poter” soddistare ‘eintellcamente 
sor, AE, cad 0a parto. di Porbe. | niia filiale aspettativa di far cono- 
Papa ian co im acorso Meta Mosto Pensato ds vecatti 
in eul ha rinpraziato degli ‘ngi, del 2091 un ciro decreto in pro: 
contmecombiandoli. “Ma” pol 905° Gosito del Santo fiale del quale Il 
Fiaoto: Pama. hrofetto, © delle decisioni del 
“lanaando con vol tutta questa Galia è Pi che un poco rosporasti» 
vellezza, mobile e tenuta diurne e E° pure recente! del 1040, l'en: 
non nossitmo nos unlrel n vol De cia "è Caati contubil cho. ha 
npriiae dl fondo dell'anima Id: avuto, ces, perio» secgiinta è 
do ottimo e massimo per le prandi Cod atea alesione: Dal Hit que: 
fmestinzioni di benevolenza usata St alti recenti, © chiaro quello che 
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(ay 


È i 


‘ha Isodiamonto i nuovi mi 


Due cuori: una sola gioia 


ne, quello che i pastori debbono in- 
[segnare In proposito ai fedeli. 

‘Circa 16 condizioni interazione! 
Il mondiali, dobblamo farg nostra: | 
(così come le cose si presentano it 
[Mezzo a tante diffidenzo, contrasti, 
trattative, inani:conati, una parolà 
‘sola, dato; che ci, sembra clio tuttel 
la‘ altre che attingono agi! umani 
'forai e anche'alle timane cecità sin- 
no infondate © mancanti di basei] 
una parola che dobbinmo ripetere, 
lion tre, ma millo volte, instancabil: 
mente. Cho cosa resta a fare, che co. 
[St dobbiamo faro nol tutti cla dest- 
‘deriamo la pace, la concordia, il be-| 
nessero di tutta la famiglia \imana; 
nol tutti che siamo costretti a giu 
Gicare dello cose da quello che ai 
noneltide, 0 specialmente. da quello 
che non ‘sì conclude? Pregare, pro- 
stare, pregare. Proprio la parola che 
dice N Divino Maestro e Redentore: 
‘pregare sempre. 

Il Paoa ha concluso impartendo| 
l'apostotica benedizione a tutti  pre-| 
senti e alle persone che a cinscuno) 
sono care. 

— e 


Il nuovo Direttorio 
Nazionale del Partito 
insediato dal Duce 


re 13, a Palazzo Venezia, il nuo-| 


|vo Direttorio nazionale del Parti- 


‘to. Prima dolla cerimonia dell'in- 
mbri doll 


Direttorio sì sono. riuniti, convo- 





pit 


loati dal Segretario del P. N. F., 


Îl sì debba: pensato della steriliszazio- la Palazzo Littorio, 


CRE AL 


ARLICk 














Ieri, nell'aula Giulio Cesare ih Campidoglio, alla presenza del Duce, 


di è solennemente inaugurato il 


Gongrasso degli student agiatici conventi o Roma dalle varie Uniséroità enropor. Mussolini ho. par= 
dolo ‘ad oltro ssticconto goliandi cho GI hanno fributato una imponente manifestazione di riconoscenza 


‘0 di gratitudino, 





‘(Foto LUCE). 


La consegna dei premi di nuzialità all’ Augusteo 





3.327.170. iscritti 
alle Associazioni 
‘dipendenti dal Partito 


Roma, sabato pera. 
Ha aiuto luogo it Balone delle 
‘adunato” del. Palazzo del Littorio il 
Fannorio annuato dei searetari pro- 
Uinciali del Dopolavoro d'Italia. Con 
‘questo rapporto si è ‘conchiaa Ta 
‘rima serio doi rapnortt. tenuti dal 
Bogretario del Partito! nei mesi di 
notombra 6 dicembre, ot quali han. 
no narfocipato le gerarchie 6 4 diri. 
[genti delle soguenti forze: 
‘Associazione fasoista forrovieri,| 
(123.691; 

‘Associazione fascistà postelegra 
fonioi, 71.050, 

Fasci, fommini 
‘Addotti Aziondo industriali del- 
lo Stato, 60.509; 
Sezione elemontare dell'Associ 
zione fascista della scuola 93.508; 

Pubblico impiogo, 204.231; 
0,0.N.1,, 493,452; 

‘Assooîazione fascista famiglie 
Caduti, mutitati 0 feriti per la 
voluzione, 1586; 

Dopolavoro, 1.597. 

Totalo. 3.327.170. 


Movimentato volo 
\del maresciallo Badoglio 
da Ghat a Tripoli 


Roma, sabato sera 
Si ha notiala da Tripoli di un mo: 
vimentato volo del Maresciallo 1-| 
[ioglio. Ti'Maresciatto sl è recato in 
[olo a Ghat, per portare il suo sa-| 
ito alto popolazioni e al prestato del.| 
ia fontana ossi confinante cor fl sud 
lserino, distante 1400, chilometri 
[la Tripoli. Oltre Ghat, Badoglio ha | 
esta alc presidi [delete 
n ovunque Recelta dalle eu 
forith tocati e dal copi motabii cit 
idini cho gli hunno reco omaggio. 
Ti ritorno a ‘Pripoli è atato nbba- 
stanza movimentato, dato II cattiva] 






































tempo, all'altezza del. Gebol: Garian.| 


uattro apparecchi. componenti. la 
Souaarigia Hel” Gorerantore. trova: 
fono pessime condizioni atmoster:| 
lho, tanto chie re vellvoli non pote: 
ono ragelungere Tripoli» dovettero 
Fitornare al fampo di aviazione di 
Htc. Solo l'appareccio di Bado) 
lio. pilotato! dal tenente colonneli 

Facchi, comandante l'Aviazione de 

ln Privolitania, vincendo notevoli di. 
Hicoltà contitulto da sbarramenti i 
neo nivole e entita Voli po: 
6 raggiungoro aeroporto. aiale: 


a 
La vana caccia 
‘al serpente di Siracusa 


Quattro colpi di fucile 


che non impressionano il rettile 
Roma, salito sera 

Vi dommo notizia della presenza 
territorio i Siracusa di una colovi, 
(una grogsa o steina bisela che, mal: 
[rado le suo non comun! simensioni 
(8 socolutamento lanoeut. SI: apprende 
lora ehe, Allo scopo di catturare il gi 
[fantoscò rettile; al è formata una ape: 
Fizione comporta di otto cnociatori © 
[i un Iacantatore, Sembrava che la spe-| 
Hlelono dovesse. rimanere intruttuosa 
‘uando, ad un certo punto, uno del 

cclatori ha «meno un grido: & non 
PIÙ gi una quindicina di metri stava 
retto; ‘per circa un metro g (com i 
tosto. del corpo fremente sull'arte, un 
Fette perossinatno © lungo. La sua te-| 
ata, achincciata ‘e di aimenniani non 
[coriuni, portava a or delle. scaglie] 
[due occhiettt vivissimi che. parevano 
incotierti, entro ‘la coda lunga bet 
teva rabbiosamento l'erba. 

‘Duo del cacelator, | più pronti, riu- 
sctrono ‘a far partire due colpi di' dop: 
Ipietta. ma: 11 rettile si immorgeva nel 
folto della erbe, facendo perdere le sue 
tracce. 

‘À quanto hnano raccontato | cnc- 
ciator, sì tratta di una biscia ingrose 
Fata ed Invetchiata. Sl ritiene che do: 
Yretibo essere più che centenaria, © rag 
Hiungere la lunghezza di lr cu 


‘del Reichstag 


Van der Lubbe 
condannato. all'impiccagione 
Gli altri imputati assolti 


Lipata, anbnto mera, 
‘Allo oro 0,10 dî stamane la Corte 
[Supromo, in! una. atmosfera di feb: 
rile incertezza, Ha pronunciato. Ta 
sentenza det processo contro gli în: 
(endiari del Reichatag. 

Van Der Lubbo è stalo condanna: 
to a morto con la motivazione di al: 
#0 tradimento. 0 di incendio doloro; 
Mentre il deputato comuniata tedenco 
Toragler ed i tre comunisti bulgari 
Dimitroft, Popoff @ Taneff sono 8to-| 
Hi assolti. , 
La vecenta mado di Dimitroff don 
|ta'voretlo, ta fidancata di Taneff e 
fa signora Targolon, st trovavano tro! 
la folla cho! gremiva l'aula del-Trà: 
dumale. 

Così uno dei più famosi processi 
(lell’epoca, durato più di tre mesi, ha 
lavuto it suo epilogo. 


L’incendi 














Nol 1926 contovontisoi baunbini 
24 millo morivano nell'atto di ni 
“toore, cinquo anni dopo soltanto 
centodicci. Le probabilità di mor. 
e, prima ancora di fioriro alla 
vita; sono diminuite, nello stesso 
Periodo, por i bimbi di un anno 
dal 52 a 48 por mille, di dite anni 
dal 21 4.13 per mille, di tre ui 
ni dalla € per millo, di quat 
ro anni dal 1 5 por mille 
Cinquant'anni or sono nei bre- 
fotrofi esisteva una mortalità sp 
Ventosa: 41 per conto nel prim 
rino di vita, îm taluni centri det 
l'Italia. meridionale si. arrivava 
perfino al 60, per. cento.. Ancora 
uattordici anni or sono nel Urefo- 
Irofio di Milano venticinque bim- 
Di ogni conto morivano nel primo 
annio di vita; nel 1932 Ta media è 
ces Gi T:per cento. 1 
mortalità tra i bambini di mame 
mo operate diminuisce di anno in 
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Sterilizzazione 


gatta in ioore in Germani al 
e gennaio la leggo suda sterili 
nalono. Mileaoitaconto: tribunali 
al, dii quati mille in Pro. 
Sla, dovranno vigilare lappiica. 
ine. Si calcola a 410 mila, di 
di i metà donna, to persono mo- 
fata 0 rifenute tali che. ranno 
sforilezote, IL proseo dell'opera 
Sono © di 20 marchi per un uomo 
5-60. marchi ‘per una dona, ma 
fo spesa, quesi. sempre, saremo 
fagato dallo Stato: 





Tecnicismo 
Anche, per. quanto riguarda le 
natalità ‘4 modici 0. gli statistici 


anno messo in uso 110 termino 
logia acientifica che ormai volga- 
rissafa e nello bocche di: tutti Ha 
‘assianto un aspetto duro, brutale, 
materialista. Certo i bambini non 
Nascono sotio i funghi e nenpure 
li porta'la cicogna attraverso l'az- 
‘urro dei cieli, ma la discuosione 
“del problema demografico non ini- 
‘lica Ia necessità, da parte dei 
fronici, di appannare la poesia 
della più comuno eppure pi 

Straordinaria: avventura che quo- 
tidianamento sucoode sulla terra. 

i lettore. 





Vistoso dono di Natale 
Cinque milioni 


Jean. Rochetalliade;, minatore della 
Creuze, ha vinto ll grande premnlo dì 
elnaue millloni della. Lotteria nazio: 
nale francese. li fortunato minatore 
ha quarantasetto anni ed è stato 
combattente durante la grande quer- 
a. Ha dichiarato, che, nonostante i 
elnigue milioni, continuerà il sua lk 
voro di minatore. E da credergli? 











Diclotto arresti ‘a Malta 
. Malta, aubato nera. 


Ie, Mizzi, la polizia ha: operato 1 
‘arresti. Gli arrestati, tra cui figuran 


essi n pi 
[bertà provvisoria. 












[ad un minatore francese 


por dimostrazioni in favore di Mizzi 


In seguito È dimostrazioni in fa- 
\voro dell'ex-Ministro della Educazio: 


molti avvocati, sono stati pol nn) 
restore cauzione per ln li-| 


all'assemblea 
Îl conte Giorgio De Ve 


Questa mattina nol salone del Consl- 
to Provinciato dell'Econdmia ha avuto 
iuago l'assemblea generate del luciari 
(dei ‘reuppi comunali dlla Federazione! 
[Provinciale Fascista degii Agricoltori. 


rale Andrea. Gaataldi che ha preaiedi: 
'o-ta riunione, 11 senatore Paolo "Pasori 
(di Revel, presidente. della/ Federazio- 
fa, il conte. Candiani, vite-prasidente! 
le nobile dott. Giorgio Ds Varchi dei 
[Gonti di Val cmon, Un eeioroso spe 
‘pinuso ha salutato l'ingresso nella 

Îia dol Segrotazio federato il quare ha 
dichiarata aperta la seduta cd ha da 
to ta parola al conte Riceardo Cux 
ati 










DI: vice-presidente. della Federazione] 
[degli ‘agricoltori ha iniziato 1a relazio» 
[be cho riassume Je principali munite 

[stazioni avoita nel biennio 31-33; spo: 
[nendio Sl movimento del soci nel sud: 
‘detto periodo; nel 1932 1 eci, assem: | 
Fanvazio nd 31.399. 0 nel 1933 hanno 
Faggiuoto i. 12-48. E° da tenera pre 
[sente cho è stato. notevole l'aumento 
Meghi locetti tra | piccoli proprietari 
led 4 medi neattuari ciò che eta a di-| 
(mostrare, come lo apieito. nindacale 
Hempre più protoodamento al attermmi 
fiele masse degli agricoltori, L'orato:| 
[ro Ma pol parlato dell'orgastazazione 
ricordando che Ja Provincia è divisa tn 
litte zone, cho in ogni comune è co: 
stituito un gruppo, mel ‘minori centr 
lun Bucieo e che in definitiva nel 1932 
fa tutta la provinela sono | coetituiti e 
[funzionazio ‘208. gruppi e 33 nuciel. 
'Azoplo è ‘tato. ll ‘lavoro. del alogeti 
lffci “nel ‘gualt (nono passate. oire| 
[50.100 persone! che taano avuto 1 con: 
(gli cd 1 pareri ichinati. Bano state 
tenuto ottro 500 riunioni comunali ‘ed 
intercomunali 6 at sono avute 2000 fre: 
[guenze u mercati. Anche 1 campo det- 
l'assistenza ecoriconica 0 tributaria sta 
collettivamente (ele individualmente è! 
tato curato. in modo particolare. con 
Motevolo| beneficio, degli. agricoltori | 
L'azione | assistenziale. generato i, d| 
volta con particolare, riguardo: alt 
tela del prezzi del frumento ed è 
Biato assicurato un conveniente ants-| 
Elpo eu pegno del (rano, per gl ngri 

‘cloni cha no abbleognavano. — Ni 

(1923. Ja somma ‘anticipata, eltro due 
mill, sta n dimostraro | notevoli ri-| 
[buttati ‘ottenuti to materia. 

Nel bisnnio è stato fatto oggitto di 
particolare studio l'importante questio- 
Do det lalte, ela sotto l'anpetto della 
Produzione, ala sotto quello della for-| 
flora ni consumatore: GI agricoltori 
[den ‘Provincia. di ‘Torino banso dato) 
brova del loro apirito di nolltariotà | 
[di fede ‘fascista con 1 contributi chel 
[Banno devoluto a tavora dell'Ansisten- 
za invernale. Da calcoli fatt, pell 

Ro. 1032-84 gli agricoltori, varseranno! 
‘ll'asstetonza Invernale 550,000. Kg. di 
rano, 

© conto Candiani ha pet passato in 
rassegna la vita dollo varie sezioni el 
| rapporti fra lo categoria inquadra 
to 0 l'asions di propaganda e porsus- 
‘one della Federazione per la. conet-) 
lazione degit intereasi individuali 
Particolari fn conflitto, mibordinando:| 
Î alte suporiori esigenze delta prodi 
zione! Sono stata porciò esamitiate €! 
Fist gite 000 verse. n su 

"rapporti con le altro organizzasto| 
‘l ‘sindacali | agrarie dela Provincia! 
| fono ptati csumiati. dall'oratoro, chel 
[ha affermato con soddisfazione come 
‘essi nano sempro stati Ispirati ad un 
‘licoro. spirito. dì collaborazione. 

‘ÎL’oratore ba chiuso îa sia documen-| 
‘tata relazione: asfermando, che l'opera 
‘ella Federazione è serapro atata per- 
‘meata dal senal di profonda devozione 
‘Al Regime pd ispirata all'levazione li 
teletttate & moralo dei tesserati, e 
‘tondo 1 comandamenti del Fascismo. 

To parole del conte Casidiani ‘0n0| 
tato talutato da uno scroscio, di ap 
Disusi e la retazione è stata approvata) 
l'unantimità. 

‘Accolto dn vibranti battimani si a) 
levato a pariaro il senatore DI Revel 
(che ha ribgraziato {l Segretario Pede-| 
fata por aver voluto prestedero l'impor.| 
tante riunione. L'oratore ha pure eivol. 
to un caloroso ringraziamento ai comm, 
[Cravino ed al conte Candiam. « Un par: 
Roglare elogio devemere tributato —i 
la datto l'aratora — agli agricoltori del 
la Provincia. di Torizo, 1 quali: nel] 
‘frando battaglia che ai è svolta ogni! 
[dove un nraîro potessa incidere col suo 
torso sprono Ia terra feconda, hanno 
ottenuto 1 più brillanti risuttati. 

‘Con calde parolo di elogio per l'opo- 
ta svolta dai Aiduciari to Provincia, ll 
Conte ‘di Revel ‘ha annuaiato che’ le 





| 

to ni più benemeriti del dipiomi e delle 
imedagite-ricordo, 6 che con l'anno cor- 
rente, a norma dello, Statuto, ecadoso 
l'intero. Consiglio ed il Collegio sinda- 








l Segretario federalo 


pe 
fono del: Consiglio. ‘Provinciale. del 


MELLA FEDERAZIONE AGRICOLTORI DI TORINO 


L'intervento del Seoretario. Federale 


dei fiduciari 


‘cchi nuovo presidente 








capo il nome dei dott. Giorgio De Ver- 
Ch) 1 Var Cinmon che da tre anni te 
arte dol Cossigilo della derazione, 
[ll Cosigio della Cesa ai rispariaio 
0 al molti atte. totitui ‘cittadini, 1 

sto i Reveì a porto uo vibrante 
aiuto ql camerata Giorgio Da Vecchi 
cho supra renza dubiio tar procedere 
Fatte della Fesorazione Agricoltori 
erto sempre migliori atermazioni td 
Ma concluso li suo dtsccrso con eepre 
Boni di Cervia Sodo, tasca 

Le parole el conte di Ravel fono ta 
te anita de cal nppiavai cd na avi 
fto Intl ta premiazione del amari 
'Son0 atati consegnati 70 dipiomi e me: 
Ligiie a ftuciari che anno erplicato 
[opera più feconda e fattiva nella rana 
{a eul'avolgono ia Joro attività. Tl Se 
\sretario Federaio ha pol leto i nomi: 
Fativ dol componenti ll Consigito ed ll 
[Collegio Sindagate e a tista è stata #p- 
provata per acciamazione da tutta al 
Hemblea ‘chi ha rivolto catde munite 
fazione di atetto e di atmpatia at so: 
vo Presidente 

°ia pol preso {n parola ti Segretario 
Iredtraio cho cop incisive espressioni 
Ma afermato in corrente di vira el 
patia che lega Te Camicie ire agli fe 
iricoltori £ quaii fanno saputo cons 
lfutte 1a grande vittoria dei grano ed 
HO quali‘ 1 merito i aver saputo, ate 
raverso {1010 lavoro, risanare Teco: 
vata masini 

‘Andrea Gaatald! na pol porto un ci 
(o iatuto ai muovo Presente, gio 
(ne di ‘nni, ma anziano di espericura» 
ll quato d'oggi, nella sua nuova cart 
(cas initerà ‘un’ profit. lavoro, pate 
hà ogti. atevato ciù. padre, $. E: 
[Cetase Maria Do Vescht di Val'ciamani 
(uncino della Rivoluzione è ted 
Mast tra retta, at più ati tene 
imenti det dovere © delta fed guiete 
ito, saprà con 1a sus operonità dare va 
‘impulso sompre magione ala edera: 
zione degi Agricoltori. Dopo aver pote 
HO un esido saluto a tut 1 presenti, 
li} Segretario. Federale ha. detto. che 
(Guando un popolo Na avuto de Dio. 
fitemio di aver per capo Benito atta 
Holt, a sicuro di raggiangero 0 più 
oto vittorio 

Le parole di Aridrea: Gastaldi sono 
ntato dlutato da una aîvo di appiaual: 
conte Giorgio De Vecchi ta pal ine 
razito i presenti per lo aettuose ma: 
"ltntazion di sunpoi bulatogi cd 

"fermato che i suo programend sl 

chiode Lì tre polo. parli: obbe 
Cicnzo dei, favore, Lo apri: 
(che. efpresaoni det nuovo ‘presideni 
Hong stato ascolto da vigi negre. 

"Al termine dell'assemblea È atato tr 


| viato un vibrante telegramma di devoe 


zione a S. B. Il Capo del Governo. Il 
rido di € Viva tl Duce » ha conegginto 
Pol alto nella sata a testimonianza del: 
fa sicura fodo degil agricoltori toriist: 


Un significativo esempio 
di spirito. callaborazionista 
da parte degli operal ristooli 


‘Roma, sabato nera. 
N Capo del Governo, Presidente 
‘del Consiglio Nazionale delle Corpa- 
razioni, ha disnosto perchè la Core 
perazione dell'Agricoltura, avnosita. 
[mente convocata, essmint la altuazio» 
ne taenico-sconomica. dell'agriccitu: 
ra nelle provincia risicole agli elfet- 
U di studiare © di avvisare a. quel 
provvedimenti che apmaiono più op- 
Portuni. ner. alleviare lo condizioni 
[sconomiche degli agricoltori che at: 
tendono ad una coltura, came quel- 
la del riso, molto importante ai finî 
dell'economia agricola nazionale. 
Nol frattempo la Confederazioni 
degli Agricoltori e quella dei Sinda= 
cati Fascisti dell'Agricoltura hanno 
‘convenuto, sotto gli auspici del Mi- 
‘niatero, delle Corporazioni, che nel 
periodo invernale, e cioè fino al 15 
Tobbrao 1994, fermi restando i sa- 
lari per i braccianti avventizi ad- 
detti ‘alle suindicate aziendo agrico- 
le dello provinele risicole; la: parto 
In danaro delle rimunerazioni del sa- 
lariati fissi addetti alle stesso nalen: 
de sin diminuita del 10 per cento. 
Così le categorie agricole hanno da- 
to un: nuovo esempio della cosciente 






disciplina e del concreto spirito di 


l'eollaboraziono che anime 10 /associ 
‘aloni alndacali fasciste în questo de- 
licato perlodo economico. 





cat; perciò propeno una iista a cut ta 











‘Andrea Gastaldi porta Il salito, delle 


Camicie Nero torinesl agli Agricoltori, efficaci collaboratori: del. Rglme 
ll isantmento economico nazxonale. — A: destra L' 





petto. del 
l'Economia ‘durante Ia. cerimonia: 
Uroto Gherione); 





I a 
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SUI PALCOSCENICI TORINESI 


: Quattro chiacchiere con Sandra Ravel 
sn “al di di | che questa sera vedremo in “Katinka,, 
QI KCatro AIICri 


Condizione detta mia cordii 

pube ai Panigale 

Fisco fo una quo itato al 

faro ce ora state Quasla noi pare 

Tare di cinemaionrata o della seme 

RES nta Finita Ga dì senti 

Sono appena dicci gini cha Tati: l'inclcare delle orde asso che i RORKGI ammiratori eco Gira beni 
pe ROGIOLE tolto to alano: pra uadevono, radicimente. 1 ‘paes 
HEI anparictto di tego rus uogia © aincratamente, ‘abbardo: 
SSTETILRTAIO io so Saloni Ao! perdo Into; [uogia er 
30) i Gucntaion  ai d risonda c.d Ind” verso Ul Hol Noto. Pelle 
TIE NOT Molto ut Iorio Voti) dabroso pet 
TE META FI prio: COCOS USE Nessi ivo: 















trae, di una 





























tempo, pol; dl dincutero di. queste] 
‘cose! Divieto, quindi. di scrivere di 
lei, della ‘sud vita di villeggiatura 
(ofalterizzata da lungh) ore di e 
Ica, da rogate, nuotato, bridge, pas-| 
ze corse al volante di una-poteutis-| 
Blina auto e, infine, daell ori sula; 
(Sabbia, al’ cocente gote d'agcato, op-| 
fare Scito 1 cerchio, a righe” del 


‘ombrellone. 

TI congedo dalla incantevole cltta-| 
(dina ‘balneare fu per Sandra Ravel, 
fome per tutti nol villongianti, de-| 
terminato, certo con rimpianto, da 
[uno di quel formidabili equezzoni 
| il ‘primo, dolla certe — caratte- 
Fistici ‘sulle solaggo verso fine, set-| 
tembre: alcune ore di pioggia tor-| 
renziale; il paesagio, ricordo, svn-| 
riva confuso in una filigrana di 
eristatlo.. 

















Avevo, dunque, la promessa di 

Sandra Ravol = 'la muova diva iù 

‘al pubblico Ebbene le 

domando ora di bacirai di cine. 

ftatograto Si un, poco, perchè no'.| 
anehe di el. Decido. 

Quando all'altra estremità del filo 
teldtonico odo la voce musica della 
Hina etto ml sniuto con cordialità 
Intimonipo: 

"2° Genti, signorina: 1 divieto 
(ricordata?) è senduto: dobbiame 
edi 6 parlo; ma fn cu. o) 
Prateado di consasera ‘un boo. ti 
vato, tempermegio,  dibemio 
Sportivo, moderno. Quinai in corni 
© aterebtiogta d'un salotto non mi 
fico natio nd una conversazione; 
ti vedremo, ma fuori: Dove, n chè 
sn? 

Una gala risata sccopite queste 
patole e tieno in poco fn dubbio] 
or la sla audacia; ima poi ecco la 
Foce di Sandro avi, niente alato 
Modificato dal microfono: 

“2 ‘Sicuro, bravo, i vedremo fuò: 
rt: abdremi a lare una corsa in 
itito. "e parlerdmo. ‘Alle’ 10, ‘n 
case mia. 

Ta strada si svolgo como un na- 
tibi ui naro e lucente mastro. 

‘Sono seduto” accanto ‘n. Sandra 
Ravel ole guida. Non intetrogo: CÈi 
Ancorh molta peate per vin. Cane © 
Sas quasi ln orde avorio come 
fo tt ‘vedono nia periteria a'omi 
frande centro urbano, La macchina 
fila, rapida. 

‘Guardo a diva mentre, attent.| 
votiva con atto ta a Rempre 
fatoce lbasanat: ‘oca nia me e 
suola divanti n' duo riastodoniici 
Aoirenl. o dl poll Bionda: 

Mo leggermente Inaueliati che ine ingue 
Rormicifto in modo stupendo îtvolto| Francia: lo girato due tim. Uno 
ll un pestlto orale, acceso da'uno|Pbbe gran successo. Ala pol lo; qua 
Sguardo Inmin063 è Genettanite: que (0! mici (Sendra Ravel ha 
Sguardo luminoso e penatrante; USi| 01, Ba sorala cd uns nipotina che 
finti, di espressione e di una vi-|ad0r9) sentimmo grande la nosti 
Vezza, di una mobilità uniche. Fia dell'Italia; amo infinitamente 

— ‘Avote un sorriso stupendo, lorpestel A gono tepnata! 

— Sì? può darsi: vi mostrerò) — E afheno un anno/e merz 
una novella nella quale, per deseri| ‘adoena in ; 
"una novella nell quale, per des" qui rubito seritturata alla Cinea nei 
|tl conclude che ha pol’ "un norrio| settembre 1002: . 
‘alla Sandra Ravel». |, Sandra Ravel la nuova diva del 

la panda avo I ce 1n div (lo sefermo italiano 88 rivelata. de 
‘spinge < a tavoletta » l'acceleratore. [nget Pro odiate inca] 


tnt CRT i tento ico 
Enone c a ATO Ag saliente: prelato e Solta, giorn cento Io 
\tachilomet Prevantacionee, cento. figo Raiconi Vere lol 


RESO: Sisto ori i ian pi oo, go dl tare 
entgpetta si postino KR sioni i po, <Al'bulo nale»: ii irta 
finisca. Sandra Ravel è guidatrice! ge] film, che ha dimostrato Inequi- 
esperdssima; ma, pom si mal... [Solito TA OUR 
Le Go pei anal di pate, rm | Senta ineligenza doll, diva, La 

‘cons or licenne in nostra cinematografia. può contare 
| America, quando ero a ‘Hollywood [no una Jezrriadra donna, dalla ma-| 
‘dovo ho ftrato parecchi films. < Le |schera nobilissima e che è soprattut. 
Ivoravo » indifferentemente In cine-|to un'arilsta versatile, eclettica, | 





TATIANA PAVLOVA vi: 





è BARRETTA 


l'artista 0 7a sua indiscutibile indi-Iprimo ottora è Lamberto: Picasso, 
'vidualità sì imposero 0. rapido gi-|siemento prezioso di aogica collabo: 
Fo per le principali città d'Italia Ju razione, già in Compagnia di Piran. 
lim ontinito crescente successo.» |dello con ie Abba. 

‘L'Alfieri a Torino era frequenta-| Fu detto, e giustamente, che tl 
to come ai bei tempi dello migliori problema. centrale dell'esistonze di 
(Compagnia: il repertorio. continuo | Futiana Pavlova è un problema d'ar- 
lad'allargarat, le novità assolute, an-|monia: inferiore ed esteriore. Ame 
[he tallone furono abbondanti: oggi biente, sfondo, gesti, parole, mosse, 
‘Tatiana Pdvtova ha lanciato un con: |colori, suoni, ‘atfo ‘ella vuole che 
SA pica SOTOO DEI a Teiato NI Cei gusto arms nicanente per dere di 
‘pr di fuggi: (lo apirito e l'anima della Rivoluzione |pubblico un complesso di sensazioni, 
Fe da questo informali. fascista. fuso in una luce unica iridata e per- 

La carica sulla nave con quel po-| ‘Tra gli attori prescelse sempre i|fetta, Questo dl segreto dei suoi suc. 
(0! che poté ancora salvaro € fa te: |giovani che più si rofavano per apor-lccssi. 





In una gcena di « Romanso» 


stmenté orlotnate ora il suo modo di 
parlare: sembrava — conero elet 

fbomento == und straniera cho si 
sforzato di parlare ifalino;. 009, 

[ono dieci anni di palcoscenico, acm 
bra un'ifatiana che vuol dorsi in po' 
diltono straniero: cd © suo accento 
finemente esotico acrenco suo fa 
feino, 

Dite erano Te PàvTova che veniva: 
n ai nostri teatri già circonfuse del: 
Fintreola di celebrità: Paltra era una 

rice, clegantissima, cerabrato; 
‘Scomipuroa; fa pef queato ix. 
ito, per in pol di tempo, di 
Chiamare fa bella attricc: Tatiana. 

Bella, i, perché indiscutibilmente 
Ta Pàvloya era ed è una delle più 
Dello attrici. italiane; betlessa, ele. 
Ganza, buongiuato, è Ta Eriado che Ta 
fa emergera tra Te prive. Il no tea: 
tro ha ita nota tutta particolare ed 
stato e resinte solo perché lo sosti 
fc la Paulova: 6 un featro indivi 
duale, personale, sorretto da dua for- 
So apestalte la bellessa dello < ope 
iacolo > neì suo asione di toni e di 
dolori, la Commosione personale det. 
Ta grate attrice, Perché questa rus 
st gia divenuta ‘una dell e stelle» 
del Icatro italiano è assai interes. 

info conoscerlo. 

"Non figlia d'arto, nia appartenon 
0 ad una modesta 6 severa famiglia 
borghese, confinata in una cittadina 
di provincie Uella feusola meridione: 
Te, sont, fanclutlette ancora, la pa 
sione prepotente pel teatro'e gli si 
totò: Bra passata Tnggit la Comp 
Snia drammatica di Paolo Orieni/f, 
{ho dei più grani attori russi, © de 
518 i rivolgersi i ui pr cosce 0. 
ceitata a farne porte, pronta a qual: 
Sani lavoro pia di reeitare: © © 

Totisna aveva appeng quinti 
anni; la notte che Oriemio/] partiva, 
‘stento compiuto © turmo delle su 


\vera. attrice inzontrare_ un amico,) 
Padrone di una nave mercantile che 
(deve resarai in Francia, è 

— Porutemi con vol, in Africa, 
lin Francia, dovunque, 


Una dello più rocenti fotogralio della giovane attrice. 





to molti suocessi, perchè sono: bal-| 
Serna cd Recoba: sia 
‘stuoisco sempre più: 

— Ballerina, acrobata? 

— Precisamente. A Milano —| 
‘Sono meneglina, como Ja mia fami 
‘lla — sppona uscita di' collegio ls 
inammma. aomagando ‘tina mia vos 
ione, miî mandò alla Scala: divenni 
ballerina e sono orgogliosa di es: 


sica di < Paradiso > del Maestro Co- 
Hacicohi, Una vocina sì ode, E' Sane 
[dira Ravel. 
«Non mi chiedeto un bacio, 

fonto.. non ve 10 dò. 

Fisso ner un attimo la diva cho. 
i ascolta, © mormora: 

— Ora. vorrel chiedervi..‘ma no: 
‘non c'è da sperare che me lo diate, 

Vis 
A 


VITTORIO EMANUELE 
Le recite di Zacconi 






into tempo slete restata 
laggiù, ‘in America? 
"— ‘Cinque aanÌ; pol andai in 


lo dl rm 
(eta Ple ip di Purgosnitt, ne 
la. poderosa “Interpretazione dall ie 
Into” attore. DomSi. in. rappresenta 
[iiono ‘aluenia sì reoldenora Ii temitore 
(di Fui, è A, sec Dop Pole: 
(norto dl Forzano, Lunedì unica ea 
reaestezione. parato. col “ Cardinal 
imberiini. di estoni. 


BALBO 


Il lieto successo di Torino-Bataclan 

Ai «Balbo» el susseguono con ca- 
iotovo ‘uccaneo ‘a repliche di Torito= 
[Batasian, la divertevte muova rivista 
(1 Ghiapoo, Lumno © Fiinnini, cho 


La L'avlova nel LI atto di'e Gelosia » 


ta Anteftioenza_ 0 distinatone:. dopo 8° fellzinima d'ererai fermata in 
porsi £ Bertramo, eccola con Cla-| Ital; ma so Te sì rivolge tun 

ente © Giorda, © Salbatini, e Ber: [la di lode quale artista, st turba 0 
nardi o Donadio, imprimendo ‘alla|it Isi sorge un dubbio: nom vorreb: 
(Compagnia un cha di personale, di che il suo toafro fosse giudicato 
inimitabile che va da tn estetirmo una «moda >. 

ristocratico d'una spiocata seme| _—, Mo sempre sognato per arte 


le per Costantinopoli, per Egeo, pel 
|Moditerraneo,. ‘De Portoi ‘erano per-| 
venute @ Tufiana delle proposte si 
Hopitura al ess aela di sbarcare 
ll Marsiglia per correre alla capitale 
dove surebbe stata prima attrice di 
fo fealro dei profuQhi ruesi 


rappresentazioni, la giovinetta re 
colse le uo vesti in una piacola vili 
gia 

foratisuno e non s'accorsera di ni 
Ta 90 non at mattino, non più tn ten 
70 PO Impediro di paso definiti 
orrelta soltanto “della ‘propria 
lontà tennco 6 dall'intoligenza vivi 


del 
sicuro ell ella: corrisponio inte 
Samonto alle suo cure, sicchè è pri 


‘sfo.in grudo di sostenere anche par. 


Hi di responsabilità. 


L'attrice ricorda che una dette ove 


‘prime ranpresentazioni fu Resurr 
Zone di Leone Tolstol, eseguita n 
la villetta solitaria di Jamaia P 


Ho le pente dl green e Sopono Catatono, o, 


toro e di pochi intimi. 


volle, per supere dallo stesso autore! 


50 l'inferprelasione cra giusta ed 
Tonale + 


Qualche mese dopo Orlento]} con 


‘dusso la Compagnia in Norvegia, per! 


juygh silenziosamente; i suoi] 


da. ecco la bambina iniziare l giro) 
‘uropa; Orlenie/f ie è macatro! 


cl avo vidpolo Ta nave dovra 
lonpradare q'Mestiia: ora una top 
Renon di pcitooro è dall rio 
| dtioia SI Irandeva ati mara’ ox 
oreo un Lolita Getto profumo di 
gare: To luna monte dergento 
e regia cala onde e le sota lia 
ve cacao di logo 
del cho Fatona bbo dela es 
he fnaamond: ne. fe orasa nine; 
mo, le. poesia creiiava 1 suo Ja 
io intentatote: 
— Vogiio vendere a Messina, vo. 
lio pesaro te alta = dino Te; 
Sccse, s'imnebriò di profumi e di 
‘PB tna © t Vomuoio, Capri ed 
o Sotenta Pairadumno. Roi 


| peva sota parcia d'italiano, ma 
Fano, a Roma, anti risi che già lol 
imparavano. 1 naufraghi della rivo-i 
iuzione s'eran raccolti in Jorto colo. 
ig: Ta Taverna Reuaza aveva per ca 
ieriori @ cameriere principi © pr 

Fipoaso autentiche, arfioti valoroni 


eseguire davanti a Ibsen Gli spettri 


‘ed averne l'approvazione. 


roaittica. | dice — e per essa soltanto voglio] matoRTato ed in teatro. 
In'questa nuova formazione, nel-{lottare, vivere o vincere, 


la'‘qualo la vediamo da questa ‘sera; 








Hliemme, " Ravol'arniunge: 


È siccome mi stupisco, Sandra! 
— in teatro, precisamente: Quan 


‘sersibile che non ha finora potuto) 
fornire, se non limitatamente, le 
prove della sua grando capacità: 





— Signorina, 
terpretafione fl 
ie? 
Pi rome esa. Ma se dele 
‘copio risponderei, dirà che. e 
Eulo,inziomo » è Îl nio film miglio: 
HO, Però, © vol atosno fo avrele no: 
fato, è {atto con morti limit 
ha Rende unità atletico; scene fo. 
oct e recitazione recano, di ve 
Hi segno di una forto personalità 
[lo riso a rmppiungero, uno. ten 
feno comica ha buona tenta. di 
fucte aî neonati, ma il tutto in tono 
talora. È 

= Giustissimo, oppol è la solita 
Ria cono slentle 

fungo, <= Che. cos. Vedremo. 
al nell'alto stagione cinemito 
Iratica : 

Sata Ravel ha un bréve minuto] 
‘i Faccogtimento. 

2° lita. Fino al 20. sottembre 
coro ero in contentio con la « Ci 


unl'è 1a vostra in-| 


ina che più vi 





Lattico Rina Pu anelicisi 


evapevciaftale» accoto, Con ripetuti 
SO i 
mi e narticonmento. acclamato È 
peas 
aa 


(CHIARELLA 


terati di nome la frequentavano. 
[Per duo anni Tatiana non foce altro) 
(che studiare intensamente. l'itatiano| 
|© lo imparò bene: poteva riprende: 
e la sua via, ritornare all'arte, al 
(teatro. Fece compagnia: Alberto Ca- 
pesi lasciava allora il cinematogra- | 
fo dova aveva raccolto allori; Cal 
isto Beltramo, Ja Casilini, le si pi 
ro a fianco: realizzò quegli originali 
lacenari suggestivi che. costituirono 
Iper. gli italtani una nota cecesionale 
'piacevoliasima ed incontrarono tante 
‘simpatie, e... debuttò. Era la sera| 
[det:3 ottobre 1923. 

La ‘prima commedia italiana 
‘eitata in italiano da Tatiana fu L'av-. 
ventura terrestre di Rosso di San! 
Secondo, ma nel primo suo periodo 
di attività rappresentò gren parte! 
[del suo vecchio repertorio russo, is 
{glese, tedesco, francese, tradotto in 
[itatiano: fra cui Rasuscia. per lei 
‘acritta appositamente da Alessio Tol-| 
‘ntoi. Pei primi mesi il auo italino| 
lora talvolta molto... originata: la! 
7uaso, durante la guerra mondiale. pronuncia; gli accenti specialmente, 

"Non pif teatro, ma tragedio ve-\erano tutt'altro che @ posto 0 pri 
toi bisognava fuggire dinnanzi ul-|vocavuno. l'ilarità, Mu lo vforso del- 


‘Dogs. tre Cini di ae con Or 
ona 
mallod'ati Nota rariata ‘Pitta 
THEO bom lt nel ola di i: 
Suso tal resto Imperiiet Pi: 
ftoburno (alora i cHomane aneora 
00): Gost diciaito omni ed ore mi 
SOI ea Se tronto Vai 
Beard aci ses camera ui 
rando tito. di Stato Due ceti 
En pio 
Sd tvana pico onpo 
ti 
Tre Miygtinta: 

fimo renstiaro era composto di 
mutilato Ca ae freno 
Gia e enche di ille Tenero it 
ano: Ti rima di questi fe Schrao: 
1 piedi eg [a Scano 
E earn 
Mao eater alia prole 
Enia fasi 

NE PEGI A pa vii or 
rida dai trionfi e dalle gioie, durò 
pot pero coppie dll iealuione 


Stasera Katinka con Sandra Ravel 
PR sa 
Pi 
Rea 
ion ini 

bel eno 

Bere 

ene e tao 

fia 


ROSSINI 
Le ultime di Don Giuseppe 
Mercoledì la muova rivista 
Gita popolare Torino-Sanremo 


nes»; non Bo, quindi, potuto nude. 
tiro alle richieste del vari gruppi di 
indipendenti; mi ‘averano anche 
'broposto. di' girare ‘nell'ottobre un 
filza con la versione francese ed i 
flexe, lingue che concseo perfetta» 
nente. l'sopgetto mi. piaceva, Me 
Mon ‘alamo riusciti ad, accordare! 
| Ragioni. d'indolo. Finanziaria. 

‘tolo: ho ormai firmato un contrat: 
fo © sono tornata sulla scena. Dai 
12 ottobre faccio parte di una com-| 
‘Osnia di riviste: una grande com: 
tagola coetitaita Iatorao ei mio bre: 
Ve nome 6 alla mia piccola persone 
Poor tabpresentaro ‘delle. eccezionali 


Siate fra o qui in di Par. 
È iste: ora, domani è lu È 
‘Riternfamo a cosa; Sandra Ravel|.x9Ufita sera, domani è lunedì repif: 
nre il suo fonografo è vi pone al: ‘Piraionel 97 ildebre prima, rap. 
Suni ‘d'schi cine stranamente ca-|Gilo" ip Won popolare Terinodane: 
Sofonfci. Mn ilo i ‘acoco 1 ts dini 

i FO rveati dall'America (el I A e 
bu, vero? Fimti GUtOri di ‘20 oge ta fans io 

n gian 










'E ride. Pol ancora melodio ultra Dn 
moderno che hanno IFroRglarità sii [fata Sole mtonat tri ge Dese 
Menti: sono dischi ameritazi © 

Migini | 


Belo, areicebtennino TA ni&norile mer: 
— Ed ora una sorpresa, Mi è'barticolare. 












Questo: suggestivo quadro campestro Intitolato Pascolo a Pedriola è stato dipinto dal pittore © 
torinese Giuseppe Gheduzzl; 6530 fa purto di una numerosa seria di opore cho fl noto artista 
espone in questi giorni nella nostra città, con lusinghiero successo di pubblico e, di critica. 









Ha in cone cho morà curate la opui 



































La novella 





i Natale 





grido 
così 
j0rse sul tappeto verde e le lanci 


MEZZANOTTE 


vesta è l'ultima postali —|in fondo al giacdino dov'era la fine 
fon n 
ie raccolse Je cagie che Grano [mi 





unpiepata doro tb 
della notte (con 


a tulla forza: attraverso lla stanza, care) € senza saperne i) perché quel- 
‘ra lo stupore conienuto dei suoi tr |a spada gli parye tn simbolo: simm- 

poani di gioco, quali risero da [bolo della punidione che. l'avrebbe 
rima a quell'evacita > fuori tempo [colto, pitre la vita, dei peccati onde, 


«el loto giovine amico; ma pai come 
em che ng cera matie al 

ti quella Faccia divenuta a un trhto 

ta faccia din uomo evì la perdita, 

n° dell'alta aria, di ogni gut 

vere ol ul», meleta Mi cuore 


itente, l'aveva macchiaia.. 
— Sosio un traviato, un dis 

Tore; ierito la punizione. del Ciclo, 
È quasi istintivamente, per un ri 

torno ‘alla sua fanciuilezza, quando 


‘iva, nella fede, 


ite da una! 


eo chiesa vicina squillarono. di nuovo 


tornerà ad arridervi; vai 

battuto più di 

i‘cilo ehe nen lo foste altre volte: 

eppure xi siete rifatto, È 
lo, basta; sono letteralmente 


È riluttante all'amico piccolo ‘e [n° 


rasso (che valeva ricondurlo al ta- 

olo di perdizione, restà inchiodato | 
ai vetri, a guardar lu neve che bian 

lenziosa, Dita e larga, ovattava 

i tumori della strada, copriva i pas 

santi radi e frettolosi verso le case 
le chiese, dai cui campani 

lo fioche, conse da un mondo 
Jontano e sconosciuto, i rintocchi, 
Mezzanotte; la mezzanotto di N 


tale, 


{le ‘canipane. amnunzianti al mondo] 
|la naseita del Iedentore del mondo. 
[Si levò dal luogo dove stava e, come 


filo di luce 


atrò mella stanza: vide il cami- 
ardere € a fami bella, cop: 
e, lingueggiare argutamente,| 
Rititando, lirico di ina acersa 
‘lari, raccolse le carte sparse 
SU pavimento; le racco i i 
Hnazza; le gottò con 
Si tm; le vid contorcerei; 
entar: nere a. poco a poco: pol, I 
Nomninio della Gamma, accartogciars 
arsi poi cenere C in cenere 7 
vicino agli aler 


Isipata e viziosa pure 


avor-inaridito, ogni fonte di bon: 


iuando gli amici «e ne (urono (ii e di umani? Giovanni Ogle si 


andati, traversando la larga «hall» 
dal lucido pavimento su cui smo 
vano le luci di una ricca € plafon 
nità» © Giovanni Ogle restò. solo 
tiella deserta sila da pranzo, aricor 
piena di fumo e dell'odore di si 
Fetto, senti un bisogno, tn gran bi 
‘sogno, di uscire all'aperto, di respi: 
rare dal inrgo petto e i polmoni 2a- 
paci l'aria fresca, frizzante di quella 
Figida notte., Prima però di richiu 
dere dietro di sè la porta, diede 
un'occhiata alla sala flnosa, alle 
carte tuttavia sparse sil pavimento, 
ai bicchieri lucidi, ai candellieri dare 
ento; a quei muti testimoni di in 
Vita dissipata, vuota, cui la noia d 
minaya sovrana, € colla moîa que | 
etedium vitae che è un veleno | 
sottile dA 

Giovanni Ogle si fermò all'aperto, 
ticl giardino, ad ascoltare il fruscio 
dei fami € i tonfi. della neve che 
Îl vento scrollava; era a capo nudo 
cla neve gli arrivava fin quasi al 
Rinocelio già era bianco: bianchi i 
capelli, gli orecchi, le sopracciglia, 
nel respirare fiocchi di neve (cn 
travano gclidi nella botca‘arta... Pi 
di una volfa aveva tentato, ma con 
galentà pigra, di scuotere di dosso 

Lo prendeva ora una sonnolenza 






(e ell venissero meno; ma pur 
tuttavia v'era nel fondo del suo stato 
fisico e più nel fondo della sua ani- 
ma (fino ad un'ora prima coine scan- 


(hi mon 
so 


le parole 


Imente straniato; 


giraina gli parevas sh, di morire, che |15; cali pyar 


[Stenno; Piana l'anime GS 
Mr eee ic 
DES 


poi le farfalle 


no) a formare 1n'grande lene 


dida: e Sì cieto torna 


Mido" 
Quel tumulto dî affetti di pensi 
gi tetti, che "dio 
Hani Oglc, la mel 
cash, sotto 
spazzato da quell'aria 0g 
a fbpara © avevi 
quel povero css 


e leggera. 
va ancora se stesso, nel 


tto semplice è ingenuo in cui po: 
‘ti innanzi sì era sorpre- 
ella preghiera sua di 
fanciullo le risentiva, ora dentro I’ 
ima e pl suscitavano, dal fondo, un 
bisogno di quell'umanttà dalla qi 
per anto tempo, sî era volontaria- 
gli parevan, quelle 
parole, le mote di un canto per il 
Gale i congiunge 
(atore pentito, alle innumerevoli vi- 
te tutmane che popolan ta terra e per 
yagiva, In quella notte, {1} 
ivino Fanciullo tra l'asino ed il 
Ibtic; ‘nella povera stalla di Betlemme. 
Certo si era manifestata. per I 
Giovanni Qrle, can, 


e) segno mir 


e scon- |colgs, la bontà del Natale 


Volta da un uragano di passioni, male 


‘nave, di nuovo, come non gli ‘era 
accaduto di sentire misi prima... 

Si ricordò allora, di aver letto in 
corti libri di medicina che la morte 


piacevoli: era veramente lt [perchè quella del Natale è notte di 


inte dolcissima. 


pn fa disperata. lotta, dell'isinto [bell 


soll ocarncati e 
‘anlare fut 


do. \rangu i, come [frivu 


quello di.un bimbo in culta 


stato ‘difficile immaginare tn mode |pa 
mita 


lo © — perchè no? — pia 


fi, perché 

fase dell Dickeni 
del bene e ne fard», 
ovini gle, i 


is A 
VER) e coi lio di gdo et o 


amule Coleridge, ha 


fidato l'ira del cielo e paga col'suo | rane cose, cha costituisce ina {0n-} 
Fotale andere Atitvats. Foce (te nice di TEU por Vinbinzta 
Îo della su superbia, ma, dice ta] Quella elleità che ed una bella bi 
i di media Ne Ja mori legna che, i volt 

un'euforia «dolce aî morenti, da sete (ma arresi 


ta la ana corsa affonnosa 


ta all'umanità, non più 


‘perisosa 
a sta per 


Sevolo: dii dare addio alla vita, cwme |Virtà la uni nuo- 


fi Înacia. prima che sia finito, il pal 

Chelto. del teatro in cui sia stata 

<iriocata > una graziosa € icerie ». 
folte attorno a sè gli occhi: vide 








caternità plritva 


FRASI: REYNOLDS: 
Sonvi): 


sto. risoluto 


dere 


so l'atmosfera 
e più nerata più 


la sua, di pec- 


‘anno, nella 
ie di Natale, il Vascello l'anta 


perdono, "A giubilo per 
fi Natale, stcondo ‘la | 
< ha sempre 










Il mondo delle fiabe nella visione estatica e ‘sognatrice. dei bimbi d'oggi 





Dice Luclinolo a Pinoschia: 
Vedo ad abitare un passo cho è 


cliiama Sì € Paoso del Be 
Jocchl ». Perch non vieni ansho tu 
‘0 E9 dl ine del Cool. Ricor| 
late 
"Oggi nerò Pinocchio non avrebbe! 
più Bltogno di mogle e al incanto 
fmi,  Beatorebbe inclo una piccola 
davanti ad unn vetrina tor 
Moser dl giocattoli, per sentirai trat: 
portato di colpo nel passo del suoi 
sognI, 

‘ara un poco di magla dev'ossarsi 
asocelta alla nOlitA doi artigia: 
N chie ienno saputo dar vita a fut: 
fa quella. popolazione. di. biasarr, 
fantestii, pittoreaghi balocchi ché 
fanno bella mostra di sì d'etro ua 
cuistallo, o toncggiuno dall'alo di 


dai più strani. esseri e' dalle più 


ba pstasiata dinanzi a tante 
viglie, facevo dire con un gaspiro nd 
un negoziante di giocattoli: « Chie: 
sà como dev'easero contento lel, di 
vivere sempre qua dentro! 

Lo parato del giocattoli clio sne- 
olalmente nell'inverno, la stagione 
più triato, più monotona, portano] 
‘con la loro niesenza una nuova za-| 
‘giono di compenso, ‘sono le festose| 
Aonuiciatrioi del Natale, ID ‘sfide 
‘ho chiunquo a non ascorgersane. 

Questo acettacolo di grazia e di 
gentilezza che al ripete ogni anno, 
[i trasnorta di colno alla nostra in: 
fanzia lontana, ‘ai gicent trepldanti 
[della attesa combattuta fra un 0 


di un” pezzetto del 
Anche oggi I bimbi sognano. L'in- 
fonzia rianova di generazione in ge 
Moraaine quasto miracolo, 
maggiormente a rogiono per 1 
bimbi dell'Anno SE, ai qiunti ‘ono | 
atati dedicati con Ia più grando 50- 
Tennità, | molti preparativi cho ca 
ratterizzano le feste della Natività 

2 giorno Santo intatti, anrà pr 
[soduto dalla « giornata della m 
dre .0 del fanciullo >, alla quala si 
Gio $ negozianti di giosattoli ‘mons 
tati invitati. a portano il loro con 
tributo, dando allo vetrino dei nego: 
Ri il più caratteristico | sepetto di 
'ferzo e di bellezza, 

‘E ben a ragione, perchè mula vai 
più l'un giocattolo nor sviluonaro 
la facoltà fisiche e morali di un fan- 
ciuifo. S6l0 4 profani dell'arte anti 
[sa e della” pedagogia, giudicano ii 

cattolo non meritevole di ntten- 
ione, "quando laveco estato tutti 
Wa grio di monografie in proposi 
to, che attestano quanta Importan: | 
Fa gia stata. conferita gl trastulii 
dell'infanzia da parte al eruditi e 
Studiosi», 

T giocattoli parlano Infatti un lo» 
ro linguaerlo specials alla mente ed | 
Al cuofe del fanciullo, associando i! 
fantastico alla realtà; la vita quoti 
diana ai sogni. 

E al può veramento sognare di- 
Ranzi ‘al'capolavori crenti dall'abi: 
lità denti artigiani stallani, Italiani 
broprio, perché la nostra Patria che| 
|5a conquistare primati in ogni cem 
o, oncho nell'industria de gio 
d0Ì, ha sanuto atformaaraî briifanto: 
ierte, Gomuleado ua notevole*e 
nina nell'ultimo cinquantennio; so: 
rattutto dopo la guerra, {acondo 
racadere l'votuziono del giocatio 
Hdi pari passo con l'evotuz 
empi. 

Forso solo {n aigoll remoti al 
l’aualeho magazzino. è dato ritrovare 
ibi balocchi semplici l latta, quel-} 
o potte bambole di legno e di tot. | 
{a Che hanno formato la giolo delle 
"iduerazioni assato. Pavare piccole 

AaFiknno > dalle venti acendenti 








ta osibizione di tin 


più bel paesa di questo mondo; una] ose! 


uao di dalze a rl-| 

ziggomi così | gloriose 
vano. punzeoohiati 

er fac risaltiro 


polati ai armi e di imprese epiche ejin atto di omaggio e di propiaia-| 


È vi sono 4 giov 
ino chiamar tali 
Ussenti dai-| chè gono la rinreduzione mintiziosa 
iolle macsbinia dell'o: 
Sup delle ave pù abi Invenzio 
ni, como | telefoni, 6 gl amarsechi {fel 
radio to miniatura, 1 modelli di t-|ivc 
Foplani volanti ‘© le rosse mutomo:| 
Bill ca. corsa, che hanno stnragiia: 
to il'modeato triciolo di buona me: 
Moria, paticihando al fut) assi dol 
volante, le gioie è o 
Sempre ' prive di perlcoi. 
‘che dire pol elle bambole mo- 
derno, ieratiche vrincipessino di un 
Mando di leggendo, dallo sguardo 
“ognatore e con nella pong ur csrta 
fron #0 che di ambiguo, di fatato, che 
dlvarto è talvolta ancho sconcerta?) 
‘Quanto esmmino dalle « pupae » 
ntichi romani fnbbricava: 
fo bn argilla dipinta, in osso, in cs-| 
Fa, a queste «uns » dalle carni ro-| 
Fate 0 dall'aria di donazione! 
zi non usa più como allora; of- 
tino ale Doo la propri 


toli cha sl pos- 
i | 


7 ‘a metà, per-|saro a imili sin pur dolci 
ER ta pi chikima i }l mero dei copolli n e pr giocata 


la tripata cunotta! 
si rinnova, e tro-| 
‘va‘sempro maggior ragiono ‘di vita 
[8 di Vigoro in ogni ganorazione che 
sorge; si rinnovano anche 1 giocate! 
tell che così cambiano viso ed uni:| 


Oggi nel più plocolo balosoa di 
pochi soldi è un dispositivo mecca: | 
nico che gii permetta di muoveraì,| 
Camminare, ciò che lo farà sembra: 
ne evero © vivo» nelle mani dell 
fanolulto eurioso. 

Ti envalto a dondolo che un tem 
po limitava forzatamonte le sua. 
icorraazate ‘a quel quattro: palmi di 
Pavimento sul quale era posnto, 0g: 
Ri; novello Pegaso; ha messo le suc 
Mt Banco o di unt sssasta luo | all gugimuove ni un Gomando de 

in mondo favoloso, popolato |auo simore, zoppienido quaal col suo 
tiechettar di legno, mentre la fan: 

ttala del ragazzo Kaloppa verso In 
Imaginari a fascinosi orizzonti po: 


‘©ho sono la use più vivida del 


(one 6 | 





Le onde della radio trasmettono negli angoli, più remoti! della torri 


o solenni. note 
dalla Messa di mezzanetto che cinunzia al mondo la Ni 





LITURGIA 
NATALIZIA 


Nella rinnovata flhonomin d'ita- 

a pera doi 
i alla ento pa: 
Vern' è in traduzione in Atto dan 

















bovezi si n 
Bignificativo tribato di devozioni 
Affestro doll'umenità. 

Il Natale è colobrato solenni 
tain tutto il raondo perc 
disoe S. Giovanni © 
la festa più vensrabile 
tre ». Ma non tuitl 1 fedali xe ccno: 
scono la toria, ab Il signitiento del: 
le funzioni religione con cu! la Chis- 
i proceda alla celebrazione dei rito 
bimillenne. Accenniamo pare 
'Xemento ai più sallenti ricordi sto: 
ici, si più franrisnti momenti del: 
Ha Mtargia natelizio. 


ai 

















Le opinioni circa il 
IGesli nacque furono molte e contra: 
tanti. S. Clemente Aleosandrino ri 
ferisco che alcuni motteveno Ja na 
Selta al giorno vontesimoguinto del 
Mese, detto puchon dagli Egiziaa 
[che corrisponde a maggio: eitri al 
4 0 25 del mese phicrotli, pressa 
poco il nostro aprile. Al principio 
del III secolo, nella Chiesa d'olene 
Îlo wi cominoiò a colebrara le festa di 

atalo, sotto il nome di Epifania. 
Il sesto giorno dei maso di gennaio. 
tnsiemo con l'ndoraziono dal Magi © 
‘con la memoria del battesimo di Ge- 
‘sl Cassiano dice, che nl prinsipio 
del V secolo, Ia Chiesa d'occidente 
telebrava sevaratamente | duo tni- 
[Steri ia giorni divoral. Infatti, nel- 
l'antico colondario, steso in 
mett del IV secolo, la Chiesa roma» 
na segua la celchrazione del Natalo 
al 45 dicembre, data fissata da pa- 
da Giulio 1. 

La vigilia, di Natale, come tut! 
«satin; è la giornata preparatoria o- 
la grande celebrazione, Rane signi: 
fica la veglia in preghiera. A Ber: 
fimo, Roma, Venozia, Roverato si 
Gelobra la messa proniziatrice În se- 
Fa stessa della. vigilia. Dovunque, 


fra la Cristianità, in vigilia stccan 
{è praticata como quella di Pasqua © 
‘di‘Pentesoeto: con la preghiera, co- 
Mme abbiamo detto, ed ‘i digiuno, 


‘istituzione delle tre messo nata- 
liziò risalo all'anno 142, E dovuta 
all'iniziativa di Papa S. Teleetoro. 
Quale ii significato? La prime è sì 
rito solenne che ni ripete & memoria 


Ma oggi non è trormo lecito pen: [sd a venerazione del ancro evento. 
vinco» |a seconda ricorda la manifestazio- 


ne del Signore ai pastori e la sus 


fimo il giorno della loro vita pil nascita apirituale nell'anima del fe- 
Gu e ia ste flo 

LAI I e fi SLIP 

RA Soi 

TRE RT e naar 

Di E Mt e cp mere mt ona 
I 

ino di Natale ed fn quello dee 

fame ia 

elargire con un giocattoli 


venerazione della 88. Trinità, At: 
‘tualmente, sì colebrano una ‘dopo 
l'altra per maggior comodità del fe- 


cane 
i ico ot noto e ct 
bia e Ti e [a vers messo! 
FoGiiv linfa CIOÈ le ci 
e are aio bn 
ata pn 2 tie tono a inc 
Sile veneti lic to so ni Pera 
Ha ic i Mb Steno] ae? molo Saia de 
No faltogonento dal ome ate 
Hic eten tremo $0D0 gra cel n riprsa Astronomica cc 
Boca Xi, a il dolo ge nine delle Ber Tea 
a 
e cit 


L'obbligo, contemplato dalla Chie« 
10, è di ascoltaro una sola dello tré 


Jl Natale sl ripeto al 23 


L'ora di mezzanotte, mentre gras 
pala tenebra ea tria è sopito ole 
Da squalizz ‘dell'inverno sine 
fica l'aurora. che el asma si 
ndo con Ta finccole viviicstice 
Gelo feto. 
| ’Gesto divino. sssertore di ‘pane, 
nos poor nasce che in la di 
Pico” Nacqua quando Augusto, so 
Tomaso tatto 1 mondo. alliivero 
doma, ‘vera. regualnato la 
fonda: 
aviaria non echi prenditi 
oa Pegi non pochi grandiosi 
tvenimentl: * Ottaviano “Aumuato 
Siano un editto com cul prtbiva dì 
eninmano col tolo i Signore; vere 
{0 1908 So Ambrogio ricopolib com 
fe “Chlesa' imperatore Teodosio: 
Clodoveo, prima cristiano. di 
Francia, nol 408 sievelto tl batt: 
Amo de &. Remigio, nella cattedes: 
fo i Rtl; Bonifazio Vine) SET 





È |cletto Papa: nell'800 fu ricostituito 


l'impero d'eccidente  coll'incorona» 
ione di Carlo Maqmo fatta da Fape 
Leone TI. Nel giorno di Natale fu- 
ron, Incoronati: Carlo fl Grosso, 
nell'876: Ottone il Grande, nel 3 
Enrico IM, nel 1047: il duca Costar 
20 XII ne 1050; Guglielmo duca 
di Normandia, ne) 1066: Baidul- 
101 144; Micheto Paleologo, 


Nel medio, evo, nor rendere più 
‘aplendida la festa di Natale, si rap- 
‘presentavano alcuni. misteri; il pi 
Dolo cantava i nata, che ricorduvi 
Bo | captici del pastori, sila grotta 
di Bettemmo, Quest'ultima costu- 
'Mmanza, che trova riscondenza nello 
condizioni etniche locali, si mratica 
ancora {o molte regioni! d'Italia ed 
è gempre tanto cara e suggestiva 
#peciaimente tra lo popolazioni al- 
Dleiane. 

Purtroppo le, cresciute; esigenze 
della vita moderna e la lente ma 
‘ontinua evoluzione degli uomini © 
Idelle cose hanno oramai condannato 
l'uso del focolare. domestico fra le 
‘anticagiie superato dal tempo. Col 
focolare sta scomparendo nette no- 
‘stre case una siziostica patriarcale 
costumanaa: | l'abbruciamento del 
‘Caratteristico ceppo ‘che, con In 
fiamma allmontata da mani assidue , 
‘8 vremurose come fl fuoco sacro dei 
Romani antichi, stava @ significaro 
la continuità della famiglia e l'al: 
taccamento alla cast. 


C. FERRO 


La messa di Betlemme 
trasmessa per radio 


Betlemme; sabato era. 
L'onimazione în cità, in prepo- 
razione dell'imminente colobrazione 
[dol Natale, è viviosim, © suporioro 
(a quella, degli auni acoral. La ou- 
Fiosità della popolazione è attratta 
[allo cerimonia della mezzanotte di 
domenico nello Nasiico delle Dali 
(vita, che per la primo volta sarà 
Fodiodi/fusa nell'America del Nord, 
(n Sito LImpero Eritanalco © 
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4a e e ___' .ILA\'STAMPA DELLA SERA - Sabato 23 Dicembre 1933 - Anno-XII 


NEC Ae=ssEe 
TORINO DI GIORNO fto 


dimostra, chiaramente il nekozio| so' per fa prima ‘volta; dt ue fl dii 
‘ia Arcivatcovato 1. 86 oggi tore! Serfre. dol u/fetta Sorta 
‘pento di ogni ceto ni partono dall Fina Cat pia orto. 


ECONOMIA e FINANZA | Alla Cucina Malati Poveri 46 LOTTO PUBBLICO] più sinant dela città e dai pee-| Il SEGNO DELLA CROCE 
alal RA I A PA | ba quattro protagoniati di fame mon 
i i (Eatrastone del 22 dicombre ‘tara le ecarpo In via Arcivescovado ‘| ainie, già acclamati ta tuito il mondo: 
Le quotazioni odierne di Borsa Doni natalizi IL D MMA DEL MADELEINE,, TONO id E 4 [anda paio te per oi come El mr Roa 
E al'alTOIR \del Principe di Piemonte! 


Fare tento da ovbipare alta chiusura |isrpreti: bastano È memi Wifi Landi 
20 Uleembre 1659 - Anne XIL 


e Ei] 
BARI O 55 50 48 66. 64MS Vedi doo ici (rg ose ia URI 
04 Era ate tore store | _ TI Cardinale fra gli indigenti 

dio uo bel tà sil'inico sî.| _D Principe di Piemonte, che tanto vi- 


i i quali| poeta) ©, Charles Lasghton (Nerone): 
FIRENZE 45 31 26 68 G4|mvesdono le scarpe, Infatti seto In viA| | IL. SEGNO DELLA CROCE 
ito tn” beifanto sitanpo» ‘pal 
î 10 interonao ha sempre dimastrato al 
ut di palin con masciore| benelica Itituzione € Pia Opera Cuel: 


dal pr {1 suo valore arttatico, suo 

MILANO 27 63 S2 21 45/505 cstemeting sula cells Mido ite sito ee 
7 

1570 Cootuidato tela” resine, pia cre| na, Malati Poveri ba inviato quattro 


RC 3 
NAPOLI 10. 3601 15° 1603: PR Se LEI RO segno opa ee 
Mi e 

I 


ce. ber donna; e Li 2 40 18 9,01 SUEESI SCO A vorrai cenni 
darne i pollo cucite, per Dame! 3001 LU periodo ali 
PALERMO 6 89 73 27 dA |RN co Ei trse teca " 
Ridi IPA li o ite De Ello a goie Sai ii 
fa agi indigenti. atanto questa matt 


olo; @ La 1-8-9-10 lo ncarpe tota per 
gi itiora più o maso ac 
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atta 0a comma] Spettacoli cinemati 
ROMA 59 14 63 64 9 Enea oa FOA cage elia Ma aio Moto 
VENEZIA 5949 73.19. (54 |mantaluziolo Sid ocrta Iainiar| VITORIA, e viminey (Goro Quei 












ti ‘temine. Reedlie Muiient|na è atate fatta Ta distribuzione di 4| 
Rioeninto Sao itato pacamente Doni: | ea, $ ettogramini di pano ca us ll 






















fot o 1 E i RI O 
ato Holes 8. E. Fosesti Ma yoltio L'estrazione della «Balla>| “ORA ESATTA | ai mad sica 


Pectonaiente contee agi indi: 
ET dorato tit Una lei ala: 
benedizioni è parole di contorto. ta: 
Ro presenti) Esesidento &0 i Goosgllo 


= all -Dopolavoro Fiat [Mit Se ino ge noniopna Uri, nei eni citi Vo 
Oggi alla sede dol Dopolavoro Fiat | Jon n 'eMPO mente e Pore|BONEAL Mata Motteraso yivià Righe: 
AO MORE EER So | Forino e più preglsamente a Por DONA ipa tam lutto: drive pin 





‘200 Ras 3,00% 6 











ipo tes di Roniniitazine glie Pia peri € estrazione gel auniro vincitore de | to (amati Vitt eini ii nie i I 
300 Ciuol'osce ee iiotese eta Bai rente, (nn Pao 
200 td. f. po |altitato fl Presule nella distribuzione | EE. anni il Sig. Giovanni Clap: 


500 IR. 400% 
500 Torino 6% © 
‘300 Terna 5% 

500 S. Paolo 8% 
‘500 È, Pao109,50%% 
‘500 Ferro, 9 % 

1500 tot. fe. 400% 
400 BP, SV) 2908 
100 rd, (pen 19% 


del pacchi. 


Tn suffragio dei. Caduti Jasoisti 


Alle (ore 10,50 di questa mattina, 
‘balia chissa di 5. Filippo, è atata ce. 
Icbrata una Mesca di ruttragio de 
Caduti: Fasciti torinesi. Omelava | 


Ul umero fortunato che ha viato:i | tratta setti orge al preitione cd ip 
bella macchina utilitaria è 11 13.009:|ora nella nuova sede (un Belsimo © NAZIIMADE. I a ea 
Hem "10 "più atteonta fantasia può 


Per la ricorrenza di Natale. {Seti enter sutipo el SURERCINEMA, STATUTO 
i A CTARGIA  COMPETDTE 
la Stampa della Sera m Perroni 


‘intanto è o preparazione un nuovie- 
fimo ita com ne 
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190 Mama Beni Cf nate famigin dl simo; uscirà solo martedì 26, da BIANCHI da carita damore dè vi primi 

FEGSHI PRES alla sua ordinaria edizione. [lo no in in | "00 ci per Foe 

1090 Rica dttalla l'Esercito; della Prefettura, del Comu-| Ifilala, migiiata di balocchi svariati KING-KONG 

doit Gion Conan — Re ore tema ss ee d ne 
cei di I a es ING 

ES umani ani sà i gina sgomento ran PREZZI MITISSIMI la-nona 
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Ripitg Sa gs horti 
250 Moditorrando 


ut Porta Sora Conan 





rapito etrizio di con 
Calo mezzo di ta 





sona 0 domi- [è Il grande successo oe 
toltzione nl catafalco ehe era steso al gn 6 demi | è. il grand di cricoltà, al 


li con ‘piena | sbatoFdlmento, di emozione! At Citoma: 














DO ei ea E ni dle Dt a | spy pAtPt Sd IDEAL 
250 Lloyd Sab, moschetto è fiancheggiato da solenni ‘Sfosera ‘aperto fino alle ora SE. agnt giorno. l'arsemtenzio! 
200 dei L ‘candolabeli detto di un Re di Francia | Domani aperto fino alle ore 25 

ge 





; ope __* ge spe i sia Ani) ITALA: PAPRIKA con ELSA -MERLINI 
23 CleLenzo | 16037] 280__l' L'auto funzione che è negno da frnfcune int the evesbto veto to| | REGALO. GRADITO_ per’ |ecatoCinente,Scrgio Titano viaiuo 
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Ra FISENoli via erat sei ale Robittaima vero malto Aucot:| 10 perfetto. costume Valstar per al! ravlioso Si Gi Nazione o Pole 

200 Temi azione Pamipio Cogdti Pasciti, © Approfittando della procura rilasclatazii; dal figlio, assume impegni cam- |tis*a10,2h cent modo; in questo perlo-|mora © per sE FA dele, - = 

1 3 Jar ripetuta ll orzo 28 d'ogni mese. Îi h Derativa Torinese darà in modo cho a % FRE) VORETTI 

500 Stelio Re bari per un miilone di lire e Isorlve Ipoeca: sui beni del ‘suo mandante |Pftt sa Torinese tera tn modo che al (oresso di specie recieme erctio» || A Dipetoro repo T 

200 Nebito T È Ci ae ei Fresa! Veramente li, di pollame. co:[mente por lo prossime (et, 

150 Baucniero Il Natale fiumano” | wai î È gite dofnaesi, utfinosà” a meio || ictedetsio alla Dita —_____—___—x= 
t Nel luglio del 1929, in Bologna,]nullità del precetto mobiliare ed im-| Mt merate contente gt peer |Tihografia (dl) iornalo LA STAMPA 

150 Tod rari 20 core. alle ore 1030, ve |Il marohize Pronco Sbingla coite |mobllare dal Provera fatto no |csemulentomenie cita iena ep FEOLOLDO GROSSO | 

50 ont Agna E ENOMla ita SVmenic pila: | IVA epboo padre, marchese Mn leare per Li pagamento doll pom: ni frearabili a Bianel failiai "|P GOMUEIALA ELI SECO pe I è 'speria ceti 

100 Montocetini Ri €Lulei, Scarngilo >, dal cappellano le per l'amministraziono del suol be:|una cambiale di pari ‘somma che ap: AR. - Ri Posntngnazga:astcor 

100 oriomont Mt A ear, dal cappetano le per l'amminiatrazione del suol be-|una E i pari ghe a - R. - Radio Torino i, : 

20 Monteponi ‘ine zolenne Moega in sufirecio dei Ga'|nÎ con Ia promessa di approvare e|pariva emessa il 22 agosto 1029 a| REGALI UTILI ANNETTA MAFFEI 

25 Schispparetti Muti nel Natslo di sangue. Le Associa |not. conteziara gli atti da Jul com-| quattro mesi data dal marchese Een- nice opalavern e. 

ili ian ia matie vi Matvettanno cor | IU in tale ue quali. gli perd dinellSuipola in proprio © quale ida ROMANA CALCAGNI! Yedova RIVA VERCELLOTTI 
E FO Shire vi Iceveriaimo ie suora | Veniva poso tempo dopo a. saperelprocuratore della moglie Trma Spi-|{ n 

i i Leriofari itmani quetaunp. citate [che dl badre. trovandosi perscna: nola Valgeltaro-Dirazio e del glo in Via Roma nuova. | so danno adorati 1 tisto sein 

500 Acqua Ante 0,46. in piazza, Carlo Alberto, ai] mente in debito verso il notaio dott.| Franco; Questi osservava che ll pre-| (angolo via Cesare Battisti); Quale re-|z/o | nipoti Lina  Matfet. col marito 

dolo, Droseguizamn coi ngiianetto| Francesco Provera, gl aveva rilt:|cetto era nullo, tra l'altro porch le [aio mipitre può desiderare ut signo: | pira dala tes; 

avo vana Pep chien Sn Dastcaleos =. scalo cinquo cambiali dì lire duo-|cambiali erano state irtegolermonto | Unare acterot Fiv na signoria, di Gn Bel'AbO dI lito Manzi, Erminia Baton od tf: 

Dn uic, o mari E cam Der Sin iatto ve lametiere dia rie tuo gra pinto omo |a, gni at pet Go sio morit e Gil (iL flo dla Mari) Altatina 

300 Deoi suli | Silio guogio e n -qvltera pete pigetvamente per laipmontare di uso. giudizio di cui sbbinmo pinto | urta fact e aree i I ee aa n Ae 


reioonri Fivmani. Ti 





[Romana Galcagni figurerà certamente lot con ia moglio Cosartna Bercetino 


500 Gact. Burgo: 1 Iscritti nono |della procura rilasciatagli dal figlio. | ehiarata la nullità di quella: 

















ù dotte in pritaa Tnee ‘raf fegali bell © UU, (cd Il piccolo Gievanni i cueini Matto! 
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RE eee dr 
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sten, di n Se 
I Art gio ie pia ite 
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Pio Sia or 
n i "dee [servizio fl: personale, dovranno. cor 


‘suo debito na, Ln 

Orarlo del negzì nel perlodo natalizio | REoprl;e anche mu quelli del Melo 
conseguenza, era stata Iscritta i 

foca vor un milione di lite: o [dura fo mate 

'Soutenerdo che. queste obbliga 
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Tl Tribunale di Casale respingeva, 
zioni assunte În suo pome erano sen-|perd,' tale opposizione: contra talk 
Ra causa, non essendo egli. debito:|sentenza appeliava Il marcheso Fran- 
fe del notaio Provera, Îl marchesé|eo Spinola. I due apoelli venivano 
Franco Spinola conveniva dinanzi ni| abbinati e portati. all'esame della 


| a Reiter a cor Tribunale ‘di ‘Alessandria ire mo, che dichinrava ineft Milan. aperto foto 
Poco n pera main Mio di ‘Also i pet poca Gite ci dla i punt epe ge | Cenorlo MARIO JONA 
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‘scrivere lo esmbiall a suo nome edliui dal marchese Franco Spinola. |F*!0 della grandiosa, Rel ioltata ia Quasi: oro na LU, 
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GRANDE. LIQUIDAZIONE) tit "tei signore che ferrato uit (rente lo ore 10, partendo da Vis Or. 
selva. che rari atti ti inizio dell'annata | PREZZI SOTTOCOSTO |fruire del grandi ribassi di fine stagio- (mea 128 
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co Spinola citava il! notaio n com- feste dett'Goifonta, (Comp. Petit), = Ore si10: III 
patire davanti al Tribunale di Ca- ‘penneto fino alle aceigmi iosa. 
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Hlro la nullità delle obbligazioni as-|ni} 5. 8 e 

'suinte a sto nome dal marchese Ben: 
‘dinelli-Spinola quale suo mandata: 
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La Famigila del. Compianto 


S Generale di Divistone 
Appendice de «LAS 02 » 109 |Torniaimo ta argomento, Dicevo! dus- sono convinti che il signor Luisi di 
ELLA EMA (109. |roniano i peenezo, Picco cu amo coin ci i nre Li dl 


Presti ni resici loi sore ciao | i, | Comfe Vittorio De Raymondi 


| |cho motivo per dubitarme. Così lì si- [no sono l'uccisori di TORRICELLA 
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Ges nia osi fire e aida sche Abe pati dol Collalto padre, che si potrebbi do ti enpita qualthe cor |t perchè avrekbe come risultato di di-|f SA ì 5 
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FASI Parigi 74891 Londra 63,81) e |anro di tasca mia duemila Ure per fare rc n [Convinti come loro: Tl Che prova unt |braccruiero Pe Tore tranquillamente il| (Ore 14,30) apertura casse)|tor Vittorio Rarusso, dott, Fleminlo 
Figo 36039; Now Tork 119% ‘Guest regnto nl mio azico Sciacato, | 7, Se! proprio più bestia di quante|cONVIN come Joro. N cha prova unt brucsoalere, — non temo che mi a 8c-|prj Lunaro, ‘doti, Edmondo De Giovanni 

Borsa di Tricste Veditmo, fatemelo un po vedere» | Fedevo, ralo povero Sciacallo — diese |V LEA ess) reti | cuaì di'aver ucciso ll signore di Cok è rappresen azione Tel nApolavaro ti't'aserstonza. prrttata ni caro tnfare 
asTRteatE, 38, 7 Rena, it 350% ml — Lusola fl uctlo sulla mia spalla. nni osa sn a acana oa ; a nart so AI patto, ie ca en et QUESI INO DELLA CROCE |mo nel dolorosissimo decorso della 

Vr dda iaoi Vian gu ato fi fue palla mia spalla | econo vat immaginando per on e |, Celvini non aveva più atttto og tre sn a quasso ti fato avverse diro fm dil'egcento dala ‘amiata. quei medici vepis 
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IL NATALE DELL’ENTE OPERE ASSISTENZIALI 





Il Prefetto, il Segretario federale e il Podestà 
alla distribuzione dei 2500 pacchi offerti da “ La Stampa * 


% primiasima mattina, quando) 
5 movimento in piazza Venezia] 
e nello vio! adtacenti era dato' c0t-| 
{anto dal rincorrersi dei furgoni del 
La Stampa lavviati a portare pacchi 
@ pacchi di copis del gioriala verso] 
lo stazioni, già si ogniravano, nelle] 
dramodinte vicinanza dell'isolato ove 
Nono Te souoîe Marla Lac 
di persone, attento 0 
are; di traverso lo imposte soe-| 
iso, quello co si slava 
all'interno, Infatti nel grandi qeloni 
la terreno forceva una vita insolita o, 
poco più tardi, ferminato 4 solito] 


Lo Stampa si andavano a fermare 
il alla porta di via Meroantini,| 
inoltravano nel cortile ed attra: 
verso il cancello tosta richiuso si sen. 
vociara degli acarioatori. 

88 inisiana così Ta giornata natali | 
do La Stampa. Giornata che ha 
ormai una tradizione ed è attesa con 
‘ansia fuduciosa do una vera folta dil 
persone, cuì l'attimo fuggente di 
giiola consolatrice: che allista Mutta 
tina famigliola, nell'occasione, della 





Mamme @ bimbi fell. 


‘maglor festa dell'anno, si tenti 
fl nome del nostro Giornale, 
‘Malgrado vi [osoe la piena aieures. 
‘2a che nessuno fra coloro che att 
Serso PEL O. A. avevano ricevuto il 
Biono per fl'nacco natalizio, sarebì 
rimasto privo del dono, il desiderio 
di abrigorsi nel minor tempo possi- 
bile, faosva sì che assai prima del- 
Pora fiasota una discreta folla si ne. 
‘nepabso innanzi oli ingressi; Sul 
to sì provvedeva ad aprire le porte, | 
ner dare ricovero al riparo dal ri 
gore della mattinata. gelida, agli 
aspettonti. 

Un forto mucleo: di vigili munici. 
pali, agli ordini del comandonte cav. 
ff. Valvassori e dell'ispottore cav. 
Balbi dispone immediatamente il 
‘servizio d'ordine. La massa di pub- 
Blico vlone fatta allineare nei cor. 
Tidoi della. scuola a quattro a 
quattro. 

Tutto sh svolge con Ta massima 
tranquilità e nel migliore. ordine. 
intanto nel salone della palestra si 
‘stanno facendo gli ultimi prepare] 
divi: continuano od arrivare, l'uni 
dopo l'altro, gli autocarri che {i 
n0 la spola con 4 negozi dei. fornai 
noaricati per la fornitura. Lo mil- 
le 0 milo pagnotte, bitte uguali, do- 
rato, freschissime, si ammucchiano] 
gui grandi tavoli © diffondono intor- 
50 1n nen, alettente profemo di 

In mezzo alla salò troneggiano tn 
vniormo piramido 4 duemila cinque. 
cento. panettoni, su gifri. tavoli 
storno, a ranghi serrati le bottiglie] 
di vino, più oltra 1 aaochetli che 
contengono le alire vivande, Cara, 
salame, burro, formaggio, ‘scatola 
di conservo, dadi per minestra, la 
dottiglietta del vermut.. | Su2 banco 
di distribuzione lo mazsolte del buo. 

i gionattoli: 
‘acroplani, bambole, 

Fra le tavolo si prodigano le a 
quore patronesse. della Carità del 
Sabato cd i nostri. dopolacoriati. 
Operai cho hanno lascialo lo atadi-| 
Timento & terda ora della nolto ed 
danno sacrificato i meritato riposo 








della distribuzione 


‘per accorrere a porgere il loro va-| 
Hdo aiuto in quest'opera di dene; 
Ormai tutto è a posto, A momen- 
Hi si può cominciare la dietrituzion 
Beco arri tore Gmbititai: 
(mo, it Segretario federato, Egli è| 
[accompagnato dat. direttore del: 
L'ELO.A. cav, Renato Brambilla. Lo 
ossequitmo il nostra direttore dott 
(comm. Alfredo: Signoretti ed il di 
ettore amministrativo comm: Ce:| 
[sare anti. Andrea Gastaldi non.na- 
Isconde il proprio compiacimento net. 
l'ammirare Ia perfetta organizzasio: | 
no del servizio upprestato e Ja ab.| 
bonanza delle vivande che compone 
[gono il necco natalizio, Alcuni cè. 
stini condono scelti a caso nel gren 
mero sd caservati minutomente 
[La carne roseo, freschissima, nella 
Sua polpa soda e priva di osso ren- 
[derabbo soddisfatta To più esigente 
(delle massaie; ogni altra derrata 
rivela la cura ‘con fa quale fu scelta | 
Dopo la vieta alla sala di distri. 





ti ‘Segretario federale. Andrca, Ga. 

tali, accompagnato dal dott. Si 

Qnoretti e dai comm. Fanti, asstete 
‘aetribuzione. 





buizione Andrea Gastaldi vio? pas 
paro in rasaogua i Benefit. ono 
ioìa © centinata, disposti. nei 
[kinght corridoi detta scuola, Rico. 
Nascono H Segretario federale e gli 
[porgono il toro viù deferente schito. 
‘La rassegna dura. @ lungo, Andrea] 
Gastaldi ai sofferma quasi ad'ogni 
‘passo, La sua visita è quasi un con 
tino dialogo /con la massa di popo: 
lo, AU bimbi, atte mammo ogli si ri- 
‘bolge con particolare. affetto. Da 
tutti vuol sentire una parola, uma 
frase che 10 ltumini sullo condisio- 
ni di vita, sulle necessità materiali 
e spirituali cho spesso si nascondo» 
\no sotto un abito. encora decente, 
[sotto una mantelta tenuta in atato 
‘decoroso a costo di chissà quali ar-| 
[Hfizi, eppure Tiso per il lungo uso. 
Gli agenti municipali hanno com- 














L'aspetto del salone di 


mato da giovani donne. La loro le- 
tizia, nel trovarsi innnosi a tento| 
[bon di Dio è grande; ad ogni passo, 
fatto lungo tavoli di distribuzione | 


lin muovo dono va ad arricchire i 
[pacco natalizio. Mon danno più a chi] 
rivotgare illoro ringraziamento. Sox| 
'biene al loro amarrimento il Segreta- 
rio flerate. « Ringraziate it Duce..| 
là per. Lui, nel Suo nome... >. 
Veramente, nel nome del Duce. 
[Ogmuno, beneficati ‘© benefattori, 
Bento in questo momento la spiritua:!| 
lo oresenza del Capo, attravorso la 
'espressione viva © vidlsante di una 
'Bolidarietà che unisce chiungue van-| 
ti la gloria di vivere nell'Italia di 
Murat, 
La diotribuzione contimia. Giunge| 
(poco di poi. 8. [rac I Ccpo det 
rovincia Ka voluto, pur egli ono: 
[raro di una visita 1a vostra manife- 
Iatazlonie, Ricevuto dal comm: Fan. 
ti e dal comm. Signoretti, S. E, Ira.| 
[Ci si frattiene a lungo nolla sata di 
distribuzione. Mentre erprime il pro: 
prio conipiacimento agli organizza. 
tori por fa qualità e la quentità dei] 






Prima ricognizione... 


Diveri distribuiti, rileva come alto] 
Dia 10 apirito della massa di coloro] 
che sono cccorsi a fruire della 
iativa benefica. Si compiace infat- 
i della disciplina che spontanea] 
'puidta ognuno a che è certo. segno| 
ella maturità: spirituale della folla 
Passando quindi nei corridoi, ove si 
[snoda la tinga file di coloro che s0-| 
Mio in attesa, il Prefetto copio ocea-| 
(zione ver interessare 

fasi particolarmente piet 

[poi rivotge tina parola di conforto e 
[di fraterno. compartecipazione alle 
difficoltà det momento. 

Anche it Podestà, sen. Paolo 
[Thaon di Revel viene ad assistere 
alla distribuzione doi dont matatisi 
[de < La Stampa ». Ricevuto ed onse- 
uiato dui dirigenti, il Podestà com- 
pie: una minuta visita ai locali ore 
la distribuzione avviene ed esterna 
la propria alta approvazione ala ve- 
\nefica iniziativa. 

Grazio la perfetta organizzazione] 





distribuzione! de | pacchi. 





ltito il proprio. dovere, applicando] il defiuaso della folla è assai più ra- 
To legge delle vrecedenza di arrivo. |-io che non negli anni scorsi. Già 


IM di tra la foMa si leva, qua e 1 
fl frignare d'un bimbo fatto imma: 
siento dalla lunga attesa. Andrea] 
Gastaldi dice al bimbo tina parola 
buona e trae la marrena dalla lunga | 
fila. Passi prima. Qualche viso di 
donna si è scolorato. Una occhiata 
[dice più aasai che un lungo discorso. | 

Avanti anche la futuro marime. 
Quale titolo migliora a più santo di 
precedenza? Ognuno si 2costa, Non| 











[giormo, in questa. fotta di umiti rt 
‘unica dovlzia è la prole, è faeltmente] 
‘tomurensibile e der 


dovotto il tito. 





Così il primo arunno, cui i macohi 
Vengono distrituiti è apminto for: 


La consegna dei paschi procede calma 
‘è normale: 


Verso mezzogiorno una Buona me-| 
tà doi nacchi era distribuita, 
— Per fitta Ja città si sono sparsi. 
ino ai viù Tontant quartieri, _nei 
Sobborghi periferici, rippi di don-| 
no © di bimbi, recenti fra le: mani! 
[Un grosso incolto di carta scura. 1 
picco natalizio de «La Stampa ».Ì 
Snoramea, per l'avvenire od intanto] 
‘Certezza per doma; 
Certezza a trascorrero la più bel: 
la 6 dolce festa dell'anno attorno adi 
‘ina tavola inibandita, coricehè coni 
il corpo wure To.apirito abbia. solti 
to 6 la letizia di un'ora rechi ci| 
[ckore il conforto che viene dal se: 














rai afflanoati dalla solidarietà dei 


ict. 


Servizio fotografico 
del Comm. Gherlone 





SCACCHI 


Pr, N: & — O. VOTRUBA 
20 premio - Narodni Pollika 1081 


Notizie 


Londra. — L'importante quotidiano 


hugieso Svening Standard 1 intento 
e mese, aull'edizione del po- 

‘seiegiSi ina colcana sencenitica quo: 
FidionE eilaanso a dig i Soto 
Drobletmista Ingioso ‘TR Dam 
Feltore data pizione probiomi dell Fi 
Finta rencenttica Drom Chess Maga 
(no, presidente "della rita Chess 
Profiony Society cd autoro di molti 
[acri ai probieima. 

Porigi, — Un cmaton di sto 
nette” è pivocato tra i campione 
mondo ‘A: Alekine pd .1 mesi 





















eenatein: Ulncontso è. terminato nia 
[pari con una vittoria per cinseuno del 
{Bontendenti è duo partite mule. 


ENIGMISTICA E 
GIUOCHI VARI 


43. - CAMBIO DI INIZIALE 
80.8 
entro nell'acqua un uomo si dimona,| 
cercano di tescrai in equilibrio, 
0, s'alsa, del vento di sol ludibrio, 
to di un'anima che pena. 
Tr Ra DI Ace. 





44. - SCIARADA 
La Boclatà dello Nazioni 
Ign s0n molti più can fedo ancore 
‘i questo Congresso delle Nazto 
Dodrro dinamitomo e conclusion: 
non rimanda» ognor din ora ia ora 
[xs questo certo è un argano perfetto, 
Chelemani dite onde naturali 
fa atto di cui 4 mortati 
E fpor dell mondo Facipicato assetto. 
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Giochi e passatempi 





40, - SCIARADA 
Protettor dei 
"di Penelope figlio 
2.8 W re dagli alimenti 











Tn ciascuno del dadi sono ci 

Pr Fest tivamehto I aigatatato pre 

venti rtspettivamento i aignigtat 
io E Tette stato ‘3009 vie 












[na ehe csofimono tì significato sotto: 
indicato; con una ccsedenza di quate 
tro Totaro E. 
Significato delle parole: 
1 Figlio di Priamo, Ra di Troia. 
mala @ scopo sportivo 


€ Gara ad Aol 
î 
È 


Una. della, Pleiadi, 
Regine d'Italia 

CIA det fred cont Niò) 
Trdlipesaabii cla piste 








Le parole che sì possono formare 
ecu ie' lettera” occulte? 

1: Gta e layo d'Holla 

È Staura di capacità tn vari Stat 
È fera i rar 

Si Eoerettazioni miri o 


BIZZARRIA ARITMETICA 





















Disporre nil cerchletti 1 mumert dale 
Va" M1 17/10 modo di ottenere Ta somme 
Ha di 46 dii pento di 
fo di arrivo Gi ogni 
(e gut congrui dala nea doppie 





LILLA - ELLA < FATIMA - TRINITA" 


49. - ANAGRAMI 


[dovra essere Invece 4 







IMAA SILLABE 
















































































scAccHI 
Pr N 6/- Ai Ohlcco — 1. 042 Un 
interessante! giuoco di semi inchioda: 
lle yafanti X-CU ed tre 2 


Gcpo rita Dr 


i) Inchiodat 











poaizio- 
‘son de 


[sete inchiodato. Isichiodato è Il 


{be nou moore poi scoprirete 
sprio re ult ci uo perzo 
atvertario 

"o Tre Gi Poroa. 1 THA. minaccia 


DAT: Lo. difeso ‘più. important. mono 
dota alle ‘onto gel tori eh 20/6be 
ndo ropettivamenta la Did e 

o00 Ta minaccia ci 
‘Scmplesse. variaoti ‘d’ 


Sai 


















Disporre ie sillabe sopra segnate inzodo da formare le parole. che com» 
lecagYo0 Un verso di 'uBa nota pastorale di circostanza. 


Soluzioni dei giuochi 
pubblicati sabato scorso 


LADO; 21. Tea, 22. Ac; 28. RbI; 24. 
(Aci; 25. Db2: 20, Rat; Se alla da 
osta ai fosse giubcato: Te2, Ja #olue 
ione sarebbo 1 28 mosso. 
ENISMISTICA E GIUOCHI VARI 
IL 38. Indovinello « Sport novelli >: La 

motsico tramviaria cd Il rimorchio: 
N SI. Aerea; Avtednse: 

35: Incustroi VerMtteeti: 





IN: 
n 


Lo soluzioni del: giuocM. pubblist 
saranno reno noto nella puntata di es 
Balo prossime 

Prot. 

































11 Segretario 


provenienti dall'estero. 


Fedoralo! consegni 
Littoria, i doni natalizi della « Danto Alighie 


( 


foto Ghierlone) 


Gran numero 


a 


cittadini affuisco da ieri al rioco Mercato 


del pesco a Porta Palazzo, © la vendita del gustoso alimento 


(Foto Gherlono) 

















Passione di folle al Sestrières per una secolare contesa 


3 spalra di Cambridge ha battuto stamane quell di Oxtrd nella prova acitica di fond 


Ronald Dunn percorre i 16 chilometri a tracciato norvegese in 51° e 26” 


Geetrigtes, sabato sera. 


lamano, con la prova di fondo, 
nalitito ads {Breno inco 
DOO a aglardi di Ostra e 
Sii ero foot de n 
to Gai e oe mani 
Gi è svolta on un percorso di sedici 
Citonetsi. 0 fncito, prettamente 
Ti, il che iatpa messo uno corsa mol-| 
19 seco da parto dei concorrenti. 
Gusti e partenze alle ore 
Se ci con a minuto di di 
Sito Tra Fino e fatto, 

1 Soringo ousa faoito i ot 
cortili di Conbridoe che perticona Punn, (Camtrido 
cenni pumeri per, dictro quindi ol 53:19. 5 Patile Gre, Id, (05! 
Sr si le 21"; 4, Tony De Cosson, id., in 

a Suri poi Md lio dala IAI SRI e a 
mnao loco ed ho vinto ai cong: [DOSE 


2": 6. Mervya Thomas, id, 
o successo delta squadra, di Cam-|in 50425 ©: Patrice Boven' (Cam: 


Bridge. Primo è risultato il giovane |uriage), 50'9"; 8. Johnson Stafford 
« tarchiato Dunn, ce corto si tro-! (Oxtord), in ore 1,1'68"7 è. Howard 
Cava in condizioni fisiche assai mi:|Stepney, là. in ore 1,418": 10, Jow 
‘iori di quelle che lo costrinsero allchim Rate, Id. in oro 1,440". 


Il tradizionale spirito di emulazione 
dei due grandi Atenei britannici! 


Bosco aloni 

Din, pari, con it umero 10, 
raggiumg eva sette concorrenti, giun: 
|Gendo erso ui traguardo auvantar: 
Bfando di ben quattro minuti sui 
(fompagno di squadra Weover, giun- 
fo aecondo. 1l primo dei componenti 
la squadra di Oxford, è rinuiato Bo 
î cilique minuti del vincitore. 

Una disoreta folla composta prix- 
cipatmente du inglosi gioni. uppost 
faimento per assistere all'incontro, ha 
presenziato allo partenze © agli’ar.i 

eco la classifica | 


Ca 
Ronald Dunn (Cambridge) in 
isn,d6r: 2, Michi sn 








Vite Suu 
agi, ld un riquadio Mento, 
Sato dl titolo in alti caratte 
"160 ni eo0ege, ma Î raggi bloc Onora. v. Cambridge» erano. state 
colorati © Visibili, ‘core dal-|stampigliate due. parole < Cambridge 
“i una chiesa. Scendovamo Won 
da Notti RN Gato verso Kensington] 
Ghusch mu di vio vecchia nitomobio 
Sin mio ‘mico, inglese 08 fo, L'amico 
signore eito e magro 
tomo 10 n può essere solo 
sta tà in col non si bada 
ri notare © Yetogunta è pura 
È non visom iversa © più ita quan: 
to un ritratto è più nito di uno pente 
hò da cartltone i pubuictà. Grigio, 
fra, limo nuaio, © di pocho passio, 
Stino, 

Eta fi giorno della grande gara ‘di 
asiliazzio tra Oxford è Cambridge 
sie aulomobtl nella nostra stesa de| 
Fazione erano usa mares. Sbuenti nel | 
ia nigh Streot di Icenagton ci tro: 
Minmio avtschiati mella corrente,‘ 

"Tr le ‘attanente ci 
cucita! ‘a non più di 
Suivano Tentsimt con 

Lingiese, al vole 


Cambridge. won 


Ormiat sulle macchine men vieran 
‘cho histri neztrro cupo di Cambridge. | 
La folta tornava grigia. ca’ immensa; 
cvova megii occhì incora l'ansia d'aver 
‘blato, l'ansia ehe posso. dire. d'aver 
Iscorta una volta sola, su usa plassa 
[ovo un uomo disse a cinquecento mila 





mao, FIpAFEVa, fre) 
fermiva, sera badare allo fun: 
‘pause, esteriormente impasitblie.| 
DalAddlsm  Brioge. al'Oympia — 
duecento. piasi — non ‘vplegamimo] 
eno di un quarto d'ora. To guardavo] 
intorno. Nelle prandi cità gl eventi 
acomprlono. | Gortel, coma, arrivi di 
personaggi celebri; quasi ogni cosa di 
Jegua nel ritmo della loro inarrestabi| 
le vita. 3a cl sono degli ‘avvenimenti 
er cui anchio Londea' tremo © appare! 
Qlversa. Piceadiiy, Itogent Stroot lo 
Strand sembrato più deserti che in un 
‘pomeriggio domenionte. Così è Pinton 


core como mal. Goleva. giù. per 
do stende, verao 1 fiume, como per un 
sinto rigurzitante. Venditori di coccare 
do dassurro chiaro 0 eupo venivano 
Sfisivano Ta ioro merce.” Ralendio ui 
Sredelini. Nolte automoMni crano ci 
Bate anciresso di < Oxtord @ € Came| 
bridge hiu0>. IL grido degl striloni è 
30 sventolare della loro carta etfime: 
ra — fotogrntie o blografio degli equi: 
pg, così tris, pole quanto svolas: 
Tefthno, abbmdcnate; per ta strade = 
Avcrimo Qualcosa di earnevalenco. Li 
filimmo ancora te ore dopo — mol a- 
Teramo proseguito oitra Hmmeremità 
Brondwey per la grande. atrada occl- 
dentate vero unt CITA sui cui svento 
Ya alta la bandiera reato di Inghilter 
Ta 2 N udimmo, arroehiti. al posti di 
tima, gridare alcune parolo tra cul mt 
Tasovi il comprendere e Bont.taco e 
Trosuito. La folla slava ora ia dire 
Zione inversa e cl avvolte, come prima. 
Tino atriliono pass vicino ata nostra 
Inacchiia tesdendo va giornale. 2 mio 











Salti magistrali giù. 





ritiro domenica scorsa nella gara di persone parole! che ancora oggi ad una 


Id Una sl ricordano qui, nel cuore. 


‘< Cambridge won >. Gerto 10 sorso 
a questi giovanotti avevo viti pochi 
in un giornale sonoro 
ridere, 
Ja maggior parte, al: 


Siorni prima, 
El abparire r'un dopo l'altro, 
pactare, blema, 


‘è mombrutt. solo { Himoniert esi 


i smi © sbarazzini "è bello e ainbonc, | 
eli, corno tutto 10 manifestazioni dex: 


l'anica età dell’uomo tn eu fi corpo, 


otonza @ martirio: un forte e doleroro 
(ll. L'età etebien.” Così l'aveva vinta, 
la altri tempi Bacchilide, quando diese 
[dl Cso è delia gioria dei. Pasthide, di 

coni è ‘nello odi 
[al Pindaro corrusche come Je fervide 
ruote chtegti cuntò vittoriose nella cor- 


[cui ancora oggi st odi 


‘Slmbolico. Dall'eOdissen> temperto- 
le 

Per 
lauesto ia prora di Cambridge davanti 
‘e 


Isa, non è la prora il segno. dell 
(mento o dol desiderio di sapere? 


‘quella di Oxford Ba un valore 
'essun'atra vittoria può _eguagiia 


Blmbolico perchè. dose c'è fede, cè 
Le due Imbarcazioni di gara] 


stnboto. 
‘iotino del nomi densî è gravi di pa 
fato. Oxford. Cambridge. Nomi 


nella toria del 
[e non nolo in taghilterra 
‘Che 00ga alano quoste Vepchia unive 


attà per (gli tglosi mo lo sveva spie: 
ao il zelo arnico, quello stesso pome: 
fio a Windsor, diventi a < comes 
[Cam > 0 « Devotiatite cream», Avevi 
jo ancora negli occhi fa visione Jonta 
[na dolla_ cappella di Eton — piccola, 
daria dalle mura dei 

terza 

la di una uniformità interrotte a tratto 
[dallo torri er dalle giubbe rosse delle 


in 
Ia 


Sembrava f gu 
Fastello cupe ed eguali, d'ui 


continelle — plecola grigia "e. fragi 


embrava, conio mlancio delle sue gu- 

eniopaniti, nella 
‘frando prospettiva verde-azzurrà dell 
[Campagna mpidamente colorata, pro- 


lo 9 Ye Suoi ‘archi 


Brio come nel dipinti di scuola venezi 
ht della Collezione Wallace, 


Gael; presso a poco, mi. dissi < Cè 
ti in cui bla 
{nu ricordo | 


‘2 sogno 
‘è ln protezione di se atessi ne) monto 


‘um periodo dol nostri 
[gna spezzare i sogol. 


[be dite e pricc». (pungeri 


per l ripidi pendii, 


‘e 
finte volte © per tanti secoli ricorrono 
Splelto in Tnghilerra | 


estremo. La società spessa i sogni. E 


(cho dà pil vivo li senso 


continente — @ deco un ieato como per 
indicare Tontanarizo infinite — avete (1 


a: [servisio militare. — Noi abbiamo 


È 
‘io di pensare di una lasso — 


tro fantaalo nequintate a tradizione €] 
L'esperienza per‘cut nisequo l'impero» 
"Tucque. Aveva spezzato uno «scone» 
[610 ateva siemplento di marmeltate 
[iagio, adezio, Ti rato aalto aveva. tu 
ravatta nera a righette rose, di Eton 


Lo spirito e le mura 


I Inghilterra — gione Erasmo —vi 
sono due maiversità, ‘ed in smbedus st) 
fnsegna tl groco. Orà io univorith «eno 
Hooite di più. Ma Oxtord e Cambridge 
Mm hinno perso la loro fama per a 
Horo atudiona vita, per 1 10ro aan aa | 
fe "0 soprattulto per 1 ioro collegi 
'occha, pie di gugne o misteria, o-|i 
Pe organi ce suonino ‘in. un'ombra 
Calma fe melodio antiche di Purceì 
Ti collegio è easenziaimente questo: | 
tun cortile, delle aule, delle atanze per | 
[ti studenti, un refettorio grandissimo 
fon ‘una tavola ata ed ua bneos e dle 
finti rappresentanti vecchi maestri o 
arto) appesi lle pareti con o farm: 
Ho det benadicite. Talvolta, une cappel 
Ha più 0 meno vasta. Lo sito è inesson| 
‘ale. Pub ensore gotico o tudee 0 neo: 
basta che sia, per quanto è 
ecademico. È paiassi nuti | 
lacciono perchè nono simili ni vecchi 
He oro pietre. patono rimplangero è nt- 
Henderx la patlatora e'antico. Le stor: 
e porci, te stnaso finestrelle e piana: 
dell'a contrattorti o gli nessi stemmi. 
'Dappertutto cortili con l'era perte 
tamente verde, come ‘ltrovo mal. con 
Tcnrtelia! decenti cho vi pregano di non 
Cnmminarvi sopra. Alle perte, indica: 
zioni i enari, Jo intino più volte, che 
lt eiauonn caro 6 sentinino quento sia 
foga. ‘mostrn, lista di candidati, pro: 
[rami “sormontati daîlo stema coi 
Motto: < Dominus iluminatio mea, o: 
Fasi gini ino a ce credi motto un 
Fundergratuate » tum accllere pos: 
‘no rimanare fuori dl collegio. Ss poi 
entrate nello cappello — quella di Pr: 
[ity college in Cambrigge è bella o: 
to uno scensrto'e carenata, grande e 
Piena di ncanto, come un Vesco 
otto — vol sento che queste mira 
Pf iudono tutta la vita. Nelle nostro un 
Fornita, tn fondo, ct sì va, ma nom ci ai 
Five. Ch ni incontra con cento compa: 
‘fmi ci al entutn, 4 dicono forso que 
Farole ogni lordo, ma non cl ai vive 
'isieme; mon € continuo contatto. e 
fatta e diacusesone o comunione di pene 
stero; non el et acambinno, so non oc: 
azionamento, le idee sulle coso della 
ita che ci al'presentano ogni piomo. 
Nol siamo sc. Noi non gssersiamo 
‘che qu di nol l'etttto delle paroio di 
{in invegmanto: in un x collage » ol po-| 
toto osservare lo reazioni di titti ve: 
ti compagni. Questo studio della nen: 
Ribhità desi esseri iapotto sie parole, 
Ale paroio che sono pensieri; è la più 
rante sota, che a nol manta proprio 
elle aule, della vita. Per questo, an: 
“he, roquentemente, mentre da noi in: 
voto il ‘caso è raranimo, io toorio del 
[razii profezmori sino aireusse appassto- 
Patamiente © sl formano quasi; pro | 
Feto, delie fazioni. ‘tto questo 
Mot non c'è, per quasto ci possa essere 
lo forse nen è lontano X giorno che ci 
lar. “Noi abbamdoniamo l'univerttà 
"da Gn sompiesso di mozioni. non con 
"ib nodo ci camere, L'iumieeratà da nol 
|}nterssa 0. mago tatecesava nol, ia 
mente — nd Oxford cd n Cembridge 
Investe tta 1a vita. 








ella vita 
Dalla vita delle univerattà Inglesi 
nuseé; came da; tutte te vie in comune, 


'iuei sentimento che non vì siano per: 
[one più atran 


Le universi! 














Îl tate pitro: Dal che segue chè gli ur 


'itcensaria, quindi, la vita In comune ‘mini. mediceri sono tratt & vedere il 
la realtà € [mondo soltanto. attraverso i proprio 
‘ho a Uomini compiti. Vot alti, aul (collegio. Quasto fenomeno ha nvuto nel: 


Îa vita politica tngleso una articola 
given e gl 


essere dominati da ombre di gigani 


[Questa è l'atmostera gi tragizione vi: 
ente che ogni studente subisce incon: 


sclamento ed a cul cl al ribella soltar 


e potorvial più compiutamente abban- 
Iper poteryial più comp abban: 
[Dentro at stiano e nl aplegano 10 teo- 
rio più moderno sulla contituzione gerii 
atorl, fuorî la facciata è Ia stessa. chî| 

ospitare 4 lambicenl © l'nzla| 


icanre. Questi palazzi ‘sono 


poteva, 
‘dl dottor Faust. 
Un altro profeore pa: 
la st 


mo e quadirangie a: 


Tr questo città allenzione a perenne 


'morto'è sempre presente. La ‘ultur 


fngisso sl avolge accanto ai morti €o- 
ne In vita 10 certi castelli è fra peres: |porma, ma sì avvisghiato ad una pos. 
PI santasmni e le chiese hanno intorno 

‘dove Duna _Beoto 
‘pregò, vivere sro Te mura cho seraro 


H6 tombe. Pregare 


‘Ro i sogni di Milten, e gli aguardi ve 


ras di Cromwell, Ne vie, alla lun: 
ga, quell'umorismo un po' triste dello 
|pottro che ha paura perchè si vede ri: [cs 
fisso in uno specchio. La tradizione 


Jnerto, grigia, al muta in sorriso, cì 


uova vita. enza grandi slanci, tra 


'iulla. CI al abitua a conversare con 
grandi ombre. « Come il ume ardo mi 
lata Cauiius Caesar): Un ese, perci 
Iirî pù se atesso, bi 

i la coda. Così, guardando 


© Volendito, instferrabil; ni 


Je generazioni sl mettono 
movimento. 


Un balza accobatica duranta gii allinament. 


ud del prof. Laaki sl. 
luni (la provenienza del ministri ingleai nel: 
Fveralà, dove vi sentite acffocati. forse, l'ultimo secolo @ sulla percentunio di 
‘nei primi tetopl, dagit altri — I €gra-|coloro che giunsero sì potere dal ben- 
'duiates> gli insegnanti, Je atcszo mura (chi dello duo università famose dimo: (questo sforzo di comprensione In due 
| rta ta cut nequistate il senso del imb- strano che questa percentunio è grate 
ml |de, per quanto in diminuzione, Per que: 

[liore Inghilterra — e insclando le YO: sto, agli inglesi net passeggiare in cer- 
ti abicatri e per corto strade, pare di 


delle leggi 
Isconomiioh che regolano le costruzioni 
Idale città moderna: ‘o le finestre det 

iprono. da una parte su 
time e sul parco, dall'altra sull'enore 


a che vogila 


"Nel ilbri, Che sono sogni |wortb, 
ISbenti, © et joro mondo che at vuole specializzato, ed ebbe primith 


esteriore, E' dunque un individuallmo come 1l tale, o studioso ed acuto come ]prendere fra le mani e toccare e pipa 


o: |Fe, nella storia yusuta, tutto ciò che si 
[co o ptudio, è 1a apinta per egni e 
zione: Se mol comprendessirao ll passa 
to tn modo cho esso cl riapparisse tut- 
lo, senrombra, Iuminoso, reale, nel 
[nesei di causalità, nel suecoderal degli 
venti è nell'Inainità dalle cause, 1a-vi- 
ta aparirebbe, perchè ii tempo sarebbe 
scomparso nella eternità, dell'o. DI 


Haniveraltà vivono è seno sorelle. 


Oxford e la poesia 


Ordond è fore, nele lettere, più fa- 
more. Osford corona È poeti o Aacelta 
Inegii originali tetramotri-Ja commedia 
[atentase. Là maturano o fame, como 
Ipomi granati” ta un orto, che pol si 
Spacetteranino ed 4 seri andranno per 
Stta la terra. È pon basta che Shelley 
‘ne ala stato cacciato, non busta che 
icenta — «the Gothic looks nolemtn» — 
[ne abbia sorriso. Vi sono veral che non 
Barabbero pansati ala storia co non fon: 
ero stati recitati con tccento cxonia- 
no. Odi, che 1, ia quel chiostri late 
‘hanno iniziato la loro gioria. | Questi | 

iovani cercano spesso {a ha poeta gio-{ 
‘Vanetto, la poesia della loro giovinezza, 
[Gost & nata Ta ptelta di Rupert Brooke, 
[Così agni generazione torna da Oxford | 
co suoî poeti 

‘ giovani non. capiscono la poeeta. | 
Iparchò la giovinezza è cosa stessa un| 


tt, 


la e giurano in buona fedo cho non 
lè nitro poeta che i loro posta. Cost si 
ldiventa Imogiitt o surrealieti; at acrive 
[setondo la toda. Fa i centire parlare 
‘Suo adolescenti entunlsstà di Willa | 
[Bla ll profetico, essi avranno tn boe: | 
[ca sempre le frasi dei poema epico n 
ell'Ameri: 


sl 

’had next to nothing to do whith Mit 

‘tonp. Alti ancora ricorderanno Geor= 

ge Zioore, © Thomas Hard, 0, Aldous 
Huntoy, 0, Michael Arlen, (0 Ualawar 

thy, © Lawrence, o Hugh Walpole, 0] 

[Gera Pond. 

"Non che Cambridge non abbia avuto 

i auci posti: Matteo, Tennyson, Words-| 

Byron. 1 quale ultimo a'era] 

fama, n 


Te 
i 


n 





to 











quinto raccontano, per l'arrimpicate 
ul tetto di certa osppella. Ma, a quan: 
[0 ate Trucco Newton « kept in nica so 


quato scala di Trizity College (Cam) 0 


‘Fenmoro nì mondo la morte ed il pecce 
lO — To vidico che il peccato e 1a more 
lo vennero. sì mondo quando. Newton 
Fangiò ia mela, ch, fo bene, ch'egi. ta 
Fide pottanto cidere, mal principio è 
Ho stacco (W. BL Vasta) — l'Univenmità 
NI è dirienata più viramento ai così det 
stai centi E, nacora attuntaione 
te Ta scola di Cambriogo è particoare 
[mento feriona nello dlepine fisiche 
lo nello economiche, poi che Rarahait 
Fentò ele suo aio Zondere gii inve 
[ranztenti detto ‘ncgota | cinesi coli 
‘uovo dettrine dille ecuola suatriace; 
[ceguito poi dal eyes «dal Pigou 


Remi sul Tamigi e ski al Sestrieres 

Negli agort, Invese, ll contrasto è 
'nasolito. ©è sa insegsiamento nei fate 
to cho io ue Univeraita Ittino per un 
brimato negîì aporia e non. disputizo 
(eta ‘are La vita tistca è contrasto, 
Berché incomprensione, Che coso Vi pe 


[EST stai incostnaibimente di 


Atto di due corpi? aa lo spirito è uno 
‘10 studio è collnberazione. Fra le 

Fe di sports la più antica è quella di 
canottagizio: Non risale, naturalmente, 
net notte del tempi; ma è un bei per 
[20 certo da che pl equipiggi delle uni: 
'Seraità i disputano îl primato del vere 
[do Caen ‘a del Tamigi dai cigni bianchi: 
12 ne viaiereto l'università. un sabato, 
'auando La toga e in berrettino quatro, 
[98 ‘solo qualche vecchio. graduato cho 
fagiso mdraiato sull'erba della riva, e 10 
eliotte col cestino pei br! uppeso al 
mario. riposano nelle apposite ra- 
treliore, vi atupirà fl numero grandie- 
Inno dl barche, guidate de giovani ta 


[pantaloni grigi 6 verde chiarimitoo. a 


giaoche dii colori {verestni= 
sa ni verde Supo, al giallo, or« 
pre sul petto & sinistra, dagit 
eni del collegi, vivamente disegan 
Hi come antiche bandiero crociato tn 
erte copie miniate delle cronache di 
[Jclaxile, Selvolano, te barche, nel pre= 
aggio qunal venertano del Fonte del 
Boepiri di Cambridge, pel fune atret 
Îo daite ripe aite © verdi. Oppure lune 
[go lo sura del Magdnlane College af 
[Orcora giù fin sotto la piecota chiesa 
(normanna di Itfley. Dalla grande pas- 
stone che hanno-la due città pel loro 
Fiume, ance 11 grande interesse che de- 
sta Ta ‘contesa remiera. Ma come Bo 
detto, 10 Uaiveraltà ni raisurano anche 
fi ogni nitro _wport. Cricket, tenia, 
[Furto e ccuì via: La contesa che sbbd 
inizio più recente, è quelia di nel 

Per gli lagieni Îo sci è uno sport di 
terre lontane. La matura non be dato, 

ivo che {n ‘ann eccezionali, dela buo 
Pa nove alla piatta Inghilterra, Inver 
hate, ‘mel ‘cul ‘elelo ‘passano col. vento, 
[como Bandiere grigo, Te puvole urido 
le gravi della coerente del golfo, Par 
tono, quindi, 1 suoi igH.‘per montegzo 
note, come per crociate laiche. Sniu- 
tano cogli onchi assenti, quando 1a in 
[vo Jnneta ti molo e o scogliere bian 
(guardano © bastoncini © gii nel, che 
‘inno viel; con un sorriso ancestr 
le, come tontero buenie ance. 

Cla faina dirà di quel che essi ban- 
'no fatto, quest'anno; sui campi del Si 
ttiares, dirà. meraviglicai aralmeoti e 
[sltvo avventure. ‘dì questi baecetteri 
ia, ee lasciarono 16 loro ca- 
‘di va 
Gtroa, ma per amore di vol e della vo- 
tra gloria, o Oxtord e Cambridge; co- 
RL como diicero le eronsehe, una volta. 
la bellezza 0a il polvesto del tornei, 
tempo che l 6 andavano ta Terrasanta. 
iovando lo stendardo (ci Sen Giorgia 
otto îe mura contese dì Acri 

‘Questa vecchia Inghllerra, noche se 
[nor più felio, amm te prove di nedizmen- 
tO ed i-bel giuoco, l'eterna cavalleria. 
L'utns soprattutto: fn questi ouol agli. 
[che delia tragiziona sozio; per: cultura e 
Iber gentilezza ‘di aengue, | virguiti 
tia. 

‘Por questo lama 11 ha: mandati ot- 
‘remare; nd esercitare Je membra a tut- 
li gi ardimenti. Perché soio dalla do- 
inifiazione: del corpo nasce fl principio 
Fdel vero dominio; fa cul più uomini del: 
le università paiono destinati, 1l Jom 
‘lo; delle animo: Per questo; è ancora 
Vero oggi U detto di Nrasmo::e due no= 
[Do }e' università d'Inghilterra ed {nio0 
[Fun i eso sì insegna il greco 
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